
ANTIPASTO DI STAGIONE
TUTTE E 56 IN CAMPO NEL PRIMO 

TURNO DI COPPA: INIZIA LA STRADA 
VERSO LA F4

SERIE C2
NASTRI DI PARTENZA
SFIDA NORDOVEST-CASTEL 
FONTANA NEL GIRONE A, ITALPOL 
FAVORITO NEL B

SERIE C1

LA ROCCAFORTE
TRE SCONFITTE CONSECUTIVE PER IL PESARO, CHE AL PALAFIERA PERÒ HA SEMPRE VINTO: IN PALIO PUNTI PESANTI 

CON IL REAL RIETI IN UNO DEI BIG MATCH DELLA SESTA GIORNATA, NELLA QUALE SPICCA A&S-LUPARENSE

vw
   

  

vw
   

  

IL TECNICO ROMANO TRIONFA IN COPPA LAZIO DI SERIE C2 E FESTEGGIA CON LA PRO CALCIO IL SECONDO 
SALTO DI CATEGORIA CONSECUTIVO: “LA DEDICA È PER ZIO GENNARO. STAGIONE DA INCORNICIARE”

CON STILE
GALANTE

M A G A Z I N E

CALCIOA5LIVE APP SOLOON-LINE
FIBRA OTTICA fino a 100 Mega 

Scopri l’offerta su

MEGADSL.IT STIAMO
ARRIVANDO!

MEGADSL
IL NUOVO +

M A G A Z I N E

Calcio A5 Live Magazine - Anno XI Stagione 2017/2018 
N°33 del 10/05/2018 - Editore: LIVE SPORT SERVICE SRLS
Direttore Responsabile: Vincenzo D’Avino
Redazione: Via Parigi, 26 - Ciampino (RM) - DISTRIBUZIONE GRATUITA 
email: redazione@calcioa5live.com - STAMPA ARTI GRAFICHE ROMA - 
Via Antonio Meucci, 27 -  Guidonia (RM) - Registrato presso il tribunale
di Velletri il 25/10/2007 - Registrazione N° 25/07

NUMERO 33  // STAGIONE 2017/18 
SETTIMANALE GRATUITO SUL FUTSAL 
LAZIALE E NAZIONALE // ROMA

PLAYOFF
RIETI DI NUOVO IN 
SEMI, AMARCORD 
BELLARTE

SERIE A

CI SIAMO
CIOLI, A2 RISULTATI 
DALLA PROMOZIONE

SERIE B

IL GRAN FINALE
ARZIGNANO-
CHIUPPANO, ORA O 
MAI PIÙ

SERIE A2





CALC IOA5 L I V E . COM3

SERIE A FEDERAZIONE: FIGC  
REPUTAZIONE: NAZIONALE

WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT 
DETENTORE: LUPARENSE

IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLEARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

DI PISTELLA GABRIELE

CORRIERE ESPRESSO E LOGISTICa

corriere espresso urbano, nazionale

ed internazionale, logistica per

conto terzi e di deposito in magazzino.

Trasporti pesanti dedicati in

Italia ed Europa. Servizi postali e

postalizzazioni in genere, documenti e

certificati per imprese e privati.

Uffici operativi: Via San Godenzo, 33

00189 Roma-Tel 068889078-3339088912

e-mail:gpcourier@libero.it

Sede legale: Via Atlante,238

00133 Roma - Italia

È TUTTO 
REAL
IL RIETI FA FUORI LA TESTA DI 
SERIE KAOS, FRESCA DI COPPA 
DELLA DIVISIONE. LUPARENSE E 
ACQUA&SAPONE SONO SEMPRE LÌ
I sei volte campioni d’Italia, quelli con 
la coccarda tricolore al petto, una bestia 
amarantoceleste per il Kaos Reggio Emilia, 
fresco vincitore della #CoppaDivisione e già 
eliminato dalla corsa al 35esimo scudetto. I 
playoff portano subito in auge Luparense, 
Acqua&Sapone Unigross e Real Rieti. 
Quelle due - Non sorprende certamente 
che i patavini di David Marìn, con un 
trofeo già all’attivo (la Supercoppa, vinta 
contro i resti del Pescara) ma con due 
finali perse di fila, abbiano passato il turno 
con quell’Axed Latina sempre sconfitto 
in regular season compresi i quarti di 
Coppa Italia, semmai colpisce il modo in 
cui Rafinha e compagnia hanno superato 
l’ostacolo nerazzurro. In gara-1 senza 
allenatori (Marìn e Lovo appiedati), col 
talismano Pamela Battistella in panchina, 

e nonostante le pesantissime assenze di 
Ramon (squalificato fino a fine dicembre 
2018), Honorio, Victor Mello, Jefferson 
e Tobe. In gara-2 doppiando i pontini 
con un Borja Blanco che, quando vede 
i laziali, si gonfia. Anche se sono servite 
soltanto due partite, l’Acqua&Sapone ha 
sofferto più del previsto contro l’Italservice 
Pesaro, aggrappandosi a un Jonas stellare, 
decisivo sia nel successo di Chieti sia al 
PalaFiera, dove i pescaresi rimontano lo 
0-3 nella ripresa, pareggiano 3-3 grazie 
al 5vs4 sapientemente orchestrato da 
Tino Perez, eliminando la matricola 
marchigiana. 
Sorpresa? - La sorpresa dei quarti di 
finale, se di sorpresa si può parlare, è il 
Real Rieti di Bellarte, capace di vincere 
nuovamente al PalaBigi e al PalaMalfatti: 
quattro successi stagionali in altrettanti 
confronti con il Kaos. Quattro, come le reti 
di un Nicolodi tornato ad altissimi livelli, 
top scorer dei playoff scudetto insieme 
a Rafinha e Jonas. Pietropaoli si gode la 
seconda semi in tre anni: è tutto Real. Ora 
le semifinali per il tricolore, sullo sfondo 
il grande amarcord di Bellarte, Romano e 

Caetano da una parte, Calderolli dall’altra. 
Ma questa è un’altra storia.

SERIE A PLANETWIN365 - PLAYOFF

QUARTI DI FINALE - (01/05, 05/05, ev. 
09/05, gara-3 in casa della meglio piazzata)

1) LUPARENSE-AXED LATINA 6-3 (gara-1 5-4)
3 Borja Blanco, Honorio, Jefferson, Rafinha; 

Battistoni, Diogo, Espindola
2) CAME DOSSON-NAPOLI 3-3 (gara-1 3-3)

2 Rangel, Belsito, 2 André, De Matos
3) KAOS REGGIO EMILIA-REAL RIETI 2-5 (gara-1 

1-2)
Kakà, Mello; 2 Nicolodi, Corsini, Garcia Pereira, 

Paulinho
4) ACQUA&SAPONE UNIGROSS-ITALSERVICE 

PESARO 3-3 (gara-1 5-2)
De Oliveira, Lukaian, Jonas; Marcelinho, Revert, 

Stringari
 

SEMIFINALI (14/05, 18/05, ev. 22/05, gara-
3 in casa della meglio piazzata) 

5) LUPARENSE-VINCENTE 2
6) REAL RIETI-ACQUA&SAPONE UNIGROSS

 
FINALE (28/05, 30/05, 04/06, ev. 06/06, ev. 
11/06, gara-1, gara-2 e gara-5 in casa della 

meglio piazzata)
VINCENTE 5-VINCENTE 6 

SERIE A PLANETWIN365 - PLAYOUT 
ANDATA (rit. 12/05)

LAZIO-MILANO 2-3
Bizjak, Lupi; Alan, Esposito, Peverini

L’esultanza del Real Rieti
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ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

OVER THE TOP… 40

Un po’ aforisma, un po’ 
stile di vita: chi torna 
sui propri passi, spesso 
si riporta sulla giusta 
via. C’era stato grande 
scetticismo all’indomani 
dell’ennesima iniziativa 
della “governance” del 
futsal, quella riguardante 
un nuovo e coinvolgente 
campionato, riservato agli 
Over 40. C’è chi pensava 
a un abbassamento 
della soglia di credibilità 

dell’intero movimento 
calcettistico del Belpaese, 
chi non avrebbe 
scommesso nemmeno 
un euro sulla riuscita 
dell’evento. Ben presto, 
però, pregiudizi e 
critiche fini a se stessi si 
trasformano d’incanto in 
entusiasmo, contagioso. 
Il pirronismo fa rima con 
l’ottimismo popolare, 
crescente e sorprendente 
a dismisura: arrivano 

le prime iscrizioni, si 
pratica ansia a livello 
agonistico per sapere le 
modalità di gioco e di 
partecipazione, in fondo 
è (sempre) futsalmercato, 
la curiosità conquista 
tutti. Durante la Final Four 
di #CoppaDivisione e a 
ridosso dell’inizio della 
post regular season che 
mette in palio il 35esimo 
tricolore della storia del 
futsal, fra gli addetti ai 

lavori ma non solo, si 
parla anche e soprattutto 
dell’#Over40Futsal, 
il campionato che 
rappresenta un motivo 
di aggregazione, più in 
generale l’evolversi e 
il progresso della vita: 
anche chi è entrato nel 
“anta” può ancora essere 
un atleta dentro e fuori. E 
competere. Come Marcio 
Brancher, che a ridosso 
dei suoi cinquantuno 
anni è in finale dei playoff 
scudetto di Serie A2 e 
potrebbe tornare in A 
insieme all’Arzignano. 
Come Vinicius Bacaro, 
che a quasi 40 anni può 
portare la Cioli Ariccia 
Valmontone a compiere il 
salto di categoria, in A2. 
Il regolamento – Erano in 
tanti in trepidante attesa, 
ora le prime info sulla 
prossima manifestazione 
che coinvolgerà tutto lo 
Stivale, è ufficialità: da 
venerdì 4 maggio si sono 
aperte le iscrizioni. Che 
si chiuderanno venerdì 
18 maggio, alle ore 19. 
Alla prima edizione del 
campionato Over 40 
potranno partecipare 
tutti i calciatori nati entro 
il 30 maggio 1978. Per 
conoscere il regolamento 
ufficiale, i costi e le 
modalità di iscrizione 
è possibile consultare 
il comunicato ufficiale 
n° 862 della Divisione, 
pubblicato il 4 maggio. 
Il cammino a un altro 
tricolore è segnato: prima 
fase formata da quattro 

L’ATTESA È FINITA: UFFICIALIZZATO IL REGOLAMENTO DEL NUOVO CAMPIONATO CHE HA GIÀ CONQUISTATO TUTTI E CHE TERMINERÀ CON LA 
FINAL EIGHT DI TERRACINA, A GIUGNO. MONTEMURRO: “ABBIAMO RICEVUTO TANTE ADESIONI. IL FUTSAL È VIVO: LO SPORT DI TUTTI”

DIVISIONE
CALCIO A 5 

Il Presidente Andrea Montemurro
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OVER THE TOP… 40 “concentramenti” - uno 
al nord, uno al sud e 
due al centro Italia. È un 
campionato a tutti gli 
effetti come quello che ha 
appassionato tutti finora 
in serie A: tempo effettivo 
(due tempi da 20 minuti 
ciascuno) e tre direttori 
di gara (due arbitri 
e un cronometrista), 
proprio come avviene 
nei campionati nazionali 
organizzati dalla Divisione 
Calcio a cinque. Che 
metterà a disposizione 
gli impianti di gioco e i 
palloni ufficiali, sia nella 
prima fase che nella Final 
Eight scudetto, che si 
svolgerà in sede unica – il 
PalaCarucci di Terracina – 
dal 22 al 24 giugno. 
Il boom - “Abbiamo 
già ricevuto tantissime 
adesioni, sembrano tutti 
impazziti per questo 
campionato”. Andrea 
Montemurro è stato sin 
dall’inizio il promotore 
del campionato Over 
40. Il quarto presidente 
della Divisione incassa 
gli ammiccamenti del 
presidente della LND, 
Cosimo Sibilia, può 
sognare qualcosa di 
grande, perché no una 
Nazionale, con tutto 
ciò che ne consegue: 
attenzione mediatica, 
amichevoli internazionali, 
un prodotto fruibile e 
vendibile a tutti, magari 
con la partecipazione 
- che fa rima con 
benedizione - di un 
certo Giovanni Malagò, 
un po’ presidente del 
Coni, un po’ uno di 
noi, appassionato della 
disciplina con il pallone 
a rimbalzo controllato, 
sin dalla sua nascita. “È 

la dimostrazione che il 
calcio a 5 è vivo e uno 
sport per tutti - continua 
il numero uno del futsal 
nostrano -, sarà uno 
spettacolo emozionante. 
Così, stiamo facendo 
il bene di un intero 

movimento. Io in campo? 
Vediamo - sorride - se 
me lo faranno fare”. 
Mentre tutti cercano 
di accaparrarsi i top 
player Over 40, come 
le “leggende” Andrea 
Rubei, Pippo Quattrini, 

o il Puma Caleca, c’è 
chi proverà a prendere 
anche il 41enne (dallo 
scorso 2 maggio) Andrea 
Montemurro e vederlo 
sgambettare in campo. 
Nel campionato Over 40, 
si può.

DIVISIONE
CALCIO A 5 
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CALCIO
A 5

S.S. LAZIO
SERIE A

40’ SALVEZZA

La Lazio non approfitta delle 
rotazioni corte del Milano, 
finendo nella trappola lombarda. 
Non basta il vantaggio di Lupi: 
è il primo tempo a spaccare 
in due la partita. Nella ripresa 
Bizjak accorcia le distanze, ma 
l’espulsione di Scheleski – ingiusta 
– complicherà e non poco il ritorno 
del PalaGEMS: sabato ci si gioca 
tutto e certamente servirà una 
prestazione ben più convincente.
Primo tempo - La Lazio approccia 
bene l’incontro, riuscendo subito 
a sbloccare il match con Lupi: il 
classe ‘98 è il più rapido di tutti 
sulla corta ribattuta di Tondi, 
infilando sotto la traversa il gol 

dell’1-0. I biancocelesti sembrano 
in controllo, ma non sfruttano il 
momento positivo. La più grande 
occasione è ancora per Lupi, 
stavolta sfortunato nello sbattere 
sulla traversa. Col passare dei 
minuti ritrova fiducia la squadra di 
Sau: al tredicesimo Alan fa 1-1 e 
la luce capitolina d’improvviso si 
spegne. Prima la traversa di Alan, 
poi l’uno-due Peverini-Esposito - a 
cavallo del diciottesimo minuto - 
spacca in due la prima frazione di 
gioco: al riposo è 3-1 Milano.
Secondo tempo - I romani 
partono così e così nella ripresa, 
anzi, la squadra sembra ancora 
frastornata dal finale di primo 

tempo. All’improvviso, però, 
una fiammata regala ai romani 
il gol della speranza: giocata 
individuale di Chilelli sulla quale 
risponde come può Tondi, Bizjak 
– che ha seguito l’azione – fa 2-3 
a porta vuota al settimo. La sfida 
si accende con i biancocelesti 
che hanno un’enorme occasione: 
missile di Jorginho sul palo e 
tap-in di Scheleski murato da 
Tondi. Al 12’ l’arbitro espelle 
lo stesso Scheleski per somma 
d’ammonizioni in maniera davvero 
fiscale. La squadra di Reali è brava 
nel restare aggrappata alla partita, 
non subendo eccessivamente nei 
2’ in inferiorità. Ristabilita la parità 
numerica, è la Lazio a cercare 
maggiormente la via del gol: il 
Milano, con le rotazioni contate 
– Leandrinho gioca solo i minuti 
iniziali della ripresa, poi resta in 
panchina per infortunio – soffre 
l’assalto finale laziale, che però 
non produce gol. È Tondi a salire 
di tono, parando ogni occasione, 
anche le più ghiotte.
Finale - Finisce 3-2 per il Milano 
l’andata del PalaSedriano: alla 
Lazio servirà vincere di due gol 
nella gara di ritorno di sabato 12 al 
PalaGEMS. Non ci sarà Scheleski, 
ma servirà sicuramente una 
prestazione ben più convincente 
per salvare la categoria regina.

DOPO LA SCONFITTA DI MILANO, LA LAZIO VA A CACCIA DEL SUCCESSO CHE VALGA LA PERMANENZA IN SERIE A: AL PALAGEMS BISOGNA 
VINCERE CON ALMENO DUE GOL DI SCARTO PER RIBALTARE IL 3-2. APPUNTAMENTO SABATO POMERIGGIO ALLE ORE 16

L’esultanza della Lazio
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CALCIO
A 5

S.S. LAZIO
GIOVANILI

CACCIA TRICOLORE
In casa Lazio si corre su due 
binari paralleli, con stessa 
stazione di capolinea: lo scudetto. 
I Giovanissimi e la Juniores 
femminile, che sono le due squadre 
vincitrici del tricolore nella passata 
stagione, vanno a caccia della 
riconferma: sarebbe uno storico 
bis per i ragazzi di Giuliani ed 
un clamoroso three-peat – come 
dicono oltreoceano – per l’Under 18 
femminile.  
Giovanissimi – Vinto il titolo 
regionale, per i Giovanissimi si 
sono aperte le porte del triangolare 
interregionale. La sfida è con i 
molisani del San Martino e gli 
abruzzesi dell’Acqua&Sapone. 
Domenica è andata in scena la 
prima sfida, quella che vedeva 
opposta proprio la Lazio al San 
Martino. Si è giocato al PalaGEMS 
e, grazie ad una tripletta del solito 
Aka, condita dalla rete di Zandri, i 
romani sono riusciti ad imporsi 4-3. 
Gara equilibrata e complicata oltre 
ogni previsione, bravi i ragazzi a non 
farsi sorprendere: la vittoria dà alla 
Lazio un grande vantaggio in vista 
delle prossime due gare. Il 13 ci 

sarà San Martino-A&S, mentre il 20 
in terra abruzzese la Lazio farà visita 
all’Acqua&Sapone.  
Juniores – Sul binario parallelo 
viaggia la Juniores femminile. Le 
ragazze di Moriconi hanno vinto 
contro l’FB5 il terzo titolo regionale 
consecutivo, nella riedizione della 
finale della passata stagione. Con il 

successo del PalaGEMS (5-2 il finale) 
la Lazio accede al triangolare con le 
vincenti di Campania ed Abruzzo. 
Le prime due del triangolare (ce ne 
sarà uno anche con Marche, Veneto 
ed Umbria) accedono alla Final 
Four Scudetto. Per le biancocelesti il 
sogno è il three-peat, ovvero il terzo 
titolo consecutivo.

I GIOVANISSIMI VINCONO CONTRO IL SAN MARTINO LA PRIMA GARA DEL TRIANGOLARE INTERREGIONALE: IL 20 LA SFIDA DECISIVA 
ALL’ACQUA&SAPONE. LA JUNIORES FEMMINILE SI PRENDE IL TITOLO REGIONALE PER IL TERZO ANNO DI FILA: OBIETTIVO THREE-PEAT

La Juniores femminile, regina del Lazio
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STELLA POLARE DE LA SALLE
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

GRANDE CAPITANO
Un fine settimana dedicato ai 
piccoli della Stella Polare de La 
Salle. I Pulcini 2007/2008 hanno 
giocato una splendida gara alla 
Ferratella contro l’Atletico Eur, 
mentre il gruppo dei 2009 ha 
travolto un ottimo avversario come 
il Tre Fontane in casa, all’Hockey 
Stadium. Sono scesi in campo 
anche gli Esordienti in un doppio 
appuntamento: contro il San Paolo 
Ostiense e poi al Pala di Fiore 
contro la Brillante Torrino: “I nostri 
ragazzi hanno giocato benissimo 
- racconta mister Erando -. I 2005 
sono già abituati al campionato 
Giovanissimi e, quando giocano 
con i pari età, riescono sempre a 
dominare con il loro gioco. I 2007, 
invece, hanno affrontato il Selcetta 
nella giornata di sabato e poi, 
domenica, hanno disputato una 
splendida partita contro il Dabliu. 
Una gara di altissima qualità, 
con tutti i ragazzi che sono stata 
davvero bravissimi, soprattutto 
il nostro portiere e il grande 
capitano Salvatore Spezzano, un 
bambino cresciuto con noi da 
sempre”. 
Salvatore Spezzano – Un grande 
capitano, Salvatore Spezzano. 
Il classe 2007 rappresenta al 
meglio le caratteristiche di chi 
in una squadra porta al braccio 

la fascia. Incita la squadra, 
incoraggia ogni compagno, un 
centrale difensivo che dà sempre 
le giuste indicazioni. Nella gara 
al Dabliu (Academy AS Roma), 
Spezzano è riuscito a portare la 
squadra al successo: “Sono molto 
contento di come è andata questa 
gara. Nonostante la sfortuna del 
primo tempo, in cui abbiamo 
colpito due pali e una traversa, 
abbiamo giocato bene riuscendo 
a vincere la gara. Mi piace essere 

il capitano, mi piace aiutare la 
squadra, chiamare i compagni 
dando le giuste indicazioni: è un 
ruolo importante che mi dà grandi 
responsabilità. Mi trovo molto 
bene alla Stella Polare de La Salle, 
con i compagni e con i mister: è 
un bellissima società dove siamo 
tutti amici e ci divertiamo insieme. 
Voglio continuare a mettermi in 
gioco e chissà magari un giorno 
diventare un centrale forte come 
Manolas”.

NONOSTANTE LA GIOVANE ETÀ, SALVATORE SPEZZANO, CLASSE 2007, MOSTRA GIÀ UNA SPICCATA PERSONALITÀ, DOTE NECESSARIA PER 
TUTTI COLORO CHE PORTANO LA FASCIA AL BRACCIO: “È UN RUOLO IMPORTANTE CHE MI DÀ GRANDI RESPONSABILITÀ”
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TEAM GARDEN 2001 
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
SIMONE DE CESARIS

www.ipertriscount.it
www.ipercarni.com

Via di Capannelle, 217 Roma
Responsabile Giancarlo Ventura 348-7026308

gventura52@virgilio.it
Allenatori F.I.G.C. Qualificati

Il Girone C dei Giovanissimi ha 
finalmente una regina. Il Team 
Garden vince la partita più 
importante della stagione, lo 
spareggio per il primo posto, 
contro la Futsal Lazio Academy, e 
si aggiudica un posto in Élite per 
la prossima stagione.  
La partita - Nel campo neutro 
di Villa De Sanctis, va in scena 
lo spareggio tra Team Garden 
2001 e Futsal Lazio Academy, 
valevole per l’assegnazione della 
categoria Giovanissimi Élite per la 
stagione 2018/19. Il rettangolo di 
gioco è circondato di sostenitori, 
appassionati e curiosi. Per 
tutto il tempo della partita, la 
grande cornice di pubblico ha 
incoraggiato i ragazzi in campo, 
creando un clima bellissimo. La 
tensione era tantissima e pesava 
sulle gambe dei ragazzi. La prima 
frazione di gioco non può che 
finire 0-0, con poche emozioni da 
ambo le parti. Nel secondo tempo 
le due squadre si dividono il 
possesso. Nei primi minuti, bene 
la Futsal Lazio Academy che trova 
il gol del vantaggio, ma il finale 
di gara è totalmente a favore del 
Team Garden, che trova prima il 
pareggio con il capitano Morretti 
e poi mette sotto assedio la porta 
dei biancocelesti, che si salvano 

grazie al loro portiere, uno dei 
migliori in campo. Alla fine del 
secondo tempo, il risultato è 
sempre di 1-1, ma non bastano 
nemmeno i supplementari per 
decretare una squadra vincitrice: 
si va ai tiri di rigore. Dal dischetto, 
la banda Ventura è spietata, 
tre rigori centrati su tre tiri 
disponibili. Il Team Garden è in 
Élite. 
Ventura - La folla biancoverde 
giunta a Villa De Sanctis è stata 
il sesto uomo in campo e ha 

letteralmente trascinato il Garden 
al trionfo. Il presidente Ventura si 
gode il successo: “Prima di tutto 
vorrei ringraziare Il Ponte, nella 
figura di Alessandro Gattarelli, 
per l’ospitalità — afferma il numero 
1 -, sono davvero contento di 
poter festeggiare con la squadra 
un risultato molto importante 
per noi. Faccio i complimenti alla 
Futsal Lazio Academy e auguro 
ai miei ragazzi di poter vivere 
tantissime altre gioie sportive 
come quella di sabato”.

UN GARDEN D’ÉLITE
I GIOVANISSIMI BIANCOVERDI TRIONFANO AI RIGORI NELLO SPAREGGIO PROMOZIONE DEL GIRONE C CON LA FUTSAL LAZIO ACADEMY E 
VOLANO NELLA CATEGORIA SUPERIORE. VENTURA: “RISULTATO MOLTO IMPORTANTE, SPERO CHE I RAGAZZI VIVANO ALTRE GIOIE DEL GENERE”

Il Team Garden promosso in Élite
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FUTSAL LAZIO ACADEMY
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

LUIGI PORTALE SRL, con sede a Roma 

in Via Teresa Gnoli 36 b, 00135 Roma, C.F./P. IVA 

07274261002 Tel. 06/3387813

335/6236656 - 338/5393477

e-mail: amministrazione@luigiportalesrl.it

PEC: luigiportalesrl@pec.it

internet: www.luigiportalesrl.it

Via Enrico Fermi, 90 - 00146  Roma
 www.ristorantelaruota.eu

RIGORI STREGATI
Si infrange dai 6 metri il sogno 
promozione dei Giovanissimi. 
Non sono bastati né i tempi 
regolamentari né l’extra-time a 
stabilire la vincitrice dello spareggio 
tra Futsal Lazio Academy e Team 
Garden. Dopo l’1-1 al termine 
del secondo supplementare, la 
delicatissima sfida valida per l’Élite 
si è protratta ai tiri di rigore. La 
sfida finale dal dischetto non ha 
sorriso ai ragazzi di Ferretti, che 
per quest’anno sono costretti a 
dire addio all’obiettivo del salto di 
categoria. 
Sogno infranto - La partita era 
iniziata nel migliore dei modi, 
con il vantaggio laziale. Poi, nella 
ripresa, il Team Garden è riuscito 
a pareggiare i conti, riportando 
l’incontro in equilibrio: un equilibrio 
che si è protratto fino alla fine. “Lo 
spareggio non è andato come 
credevamo e speravamo”, inizia 
così l’analisi del capitano dei 
Giovanissimi Tommaso Sciarra, 
che ha vissuto in prima persona la 
cocente delusione della sconfitta. 
“Purtroppo nel secondo tempo 
siamo calati un pochino e ci siamo 
fatti recuperare, loro invece sono 
stati forse più reattivi di noi, ma 
sono fiero e contento della mia 
squadra: nessuno si deve sentire in 
colpa per il risultato finale”.  
Rigori stregati - I rigori sono 
sempre una variabile incontrollabile. 

In questo caso, la sorte non 
ha premiato la formazione 
biancoceleste, che si è arresa sul 
4-2. “Perdere ai rigori fa ancora 
più male, perché ti dà l’illusione 
di potercela fare fino all’ultimo, 
e invece...”. E invece la lotteria 
dal dischetto ha premiato il 
Team Garden, negando alla FLA 
la possibilità di giocarsi l’Élite il 
prossimo anno. È stato difficile per 
il capitano trattenere le emozioni 

a fine partita. “Io sono molto 
emotivo e al fischio dell’arbitro sono 
scoppiato in lacrime, perché non 
potevo immaginare di perdere una 
finale così importante, ma abbiamo 
trovato una squadra di pari livello e 
abbiamo combattuto fino all’ultimo, 
per questo sono contento dei miei 
compagni”.  
Presente e futuro - Il sogno di 
conquistare la promozione con la 
fascia al braccio si è infranto sul 
più bello, ma per Sciarra rimane la 
consapevolezza di aver fatto parte 
di una squadra che in campo ha 
dato tutto ciò che poteva dare. “Per 
me sarebbe stata una grandissima 
soddisfazione portare al successo la 
mia squadra. Devo solo ringraziare 
i miei compagni per il bellissimo 
percorso che abbiamo fatto: da 
una squadra che si pensava fosse 
uno “scarto”, arrivare a una finale 
così importante è un grandissimo 
traguardo: non lo scorderò mai!”. 
Parole da vero leader,  forse è 
proprio per questo che Fabrizio 
Ferretti vede in lui un grande futuro, 
sia come uomo che come calciatore. 
“Mi fa molto piacere che il mister 
abbia fiducia nei miei confronti, 
mi rende fiero di me stesso. 
L’aspirazione è quella di rimanere 
in questa squadra, perché sono 
certo che ci toglieremo grandissime 
soddisfazioni”. Se non quest’anno, 
sarà per il prossimo… 

LA LOTTERIA DAL DISCHETTO COSTRINGE I GIOVANISSIMI LAZIALI A DIRE ADDIO ALLA PROMOZIONE IN ÉLITE. CAPITAN TOMMASO SCIARRA 
TIRA LE SOMME: “PERDERE COSÌ FA ANCORA PIÙ MALE, MA NON SCORDERÒ MAI LA GRANDE STAGIONE CHE ABBIAMO FATTO”

Tommaso Sciarra
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PROGETTO FUTSAL
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Ottima prestazione per la categoria 
Allievi del Progetto Futsal. I ragazzi 
di mister Mancori, infatti, si sono 
presi i tre punti grazie al 4-2 interno 
contro il Tor Sapienza. 
Francesco Ruggiero – “Era 
fondamentale vincere, per 
continuare a credere nei playoff. 
Abbiamo affrontato la partita con 
la giusta grinta e determinazione 
e abbiamo avuto la meglio. A 
inizio stagione le aspettative erano 
diverse, l’obiettivo era quello 
di vincere il campionato, ma, 
purtroppo, non è stato così per via 

di un percorso troppo altalenante. 
Raggiungere i playoff per noi, 
adesso, sarebbe un traguardo 
importante e determinante. L’ultima 
gara sarà sicuramente difficile, 
contro il Cortina già qualificato, ma 
dobbiamo assolutamente battere i 
nostri avversari in una battaglia che 
sarà molto dura”. 
Alessandro Catalano – “È stata una 
delle più emozionanti partite che 
ho avuto modo di disputare finora 
- premette l’estremo difensore -. 
Credo che questa stagione sia 
stata caratterizzata da alti e bassi: 
abbiamo cominciato il campionato 
con la giusta mentalità, ottenendo 
frequentemente risultati utili al 
raggiungimento dei nostri obiettivi 
iniziali: ottenere l’accesso ai 
playoff e anche lottare per vincere 
il girone. Grazie al nostro mister, 
al presidente e ai dirigenti, che 
ci hanno sostenuto e spronato a 
ritrovare morale, siamo riusciti, 

infine, a riprenderci e a ricominciare 
a lavorare con grinta e serietà. 
Ci rimane ancora un’ultima e 
fondamentale partita per arrivare ai 
playoff, sarà senz’altro dura perché 
avremo davanti un avversario ben 
organizzato, che è il Cortina, ma ho 
fiducia nella mia squadra e sono 
convinto che con la giusta mentalità 
l’impresa sia possibile”. 
Nico Romeo –“Abbiamo disputato 
la miglior gara della stagione, 
mettendoci cuore e anima in 
ogni minuto - commenta Romeo 
-. Se avessimo giocato sempre 
così, avremmo potuto avere una 
classifica migliore e vincere anche 
con le squadre che abbiamo sopra 
di noi. Dovevamo e potevamo fare 
di più, ma ora abbiamo quest’ultima 
gara per dimostrare il nostro valore 
e conquistare i playoff, che sono 
il nostro obiettivo minimo. Sarà 
certamente una bellissima gara, 
dobbiamo credere nella vittoria”.

GLI ALLIEVI CONTINUANO A SOGNARE LA POST SEASON, RUGGIERO: “A INIZIO STAGIONE AVEVAMO ALTRI OBIETTIVI, ORA, PERÒ, NON 
POSSIAMO SBAGLIARE”. CATALANO: “IMPRESA POSSIBILE, HO FIDUCIA NELLA SQUADRA”. ROMEO: “DIMOSTRIAMO IL NOSTRO VALORE” 

CREDERCI ANCORA

Francesco Ruggiero, Nico Romeo e Alessandro Catalano
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SERIE A2 FEDERAZIONE: FIGC  
REPUTAZIONE: NAZIONALE

DETENTORE: ITALSERVICE PESARO
FUTSAL CISTERNINO

IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZIARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZI

LA RESA DEI 
CONTI
LA SFIDA ALL’ULTIMO GOL SI 
CHIUDE SABATO AL PALATEZZE: SI 
CERCA LA TERZA VENETA PER LA 
PROSSIMA SERIE A
Si è giunti all’atto finale dell’annata 
della seconda serie nazionale: sabato si 
conoscerà quale, nell’eterna e equilibrata 
sfida tra Carrè e Arzignano, sarà la quarta 
squadra ad essere promossa in Serie A. Il 
PalaTezze sarà il palcoscenico che emetterà 
l’ultima sentenza stagionale, incoronando 
l’omologa di Maritime, Civitella e Meta. 
In ogni caso, sarebbe un risultato storico: 
perché sarebbe la prima volta, dopo 5 
stagioni, che in Serie A giocano più di 
due squadre venete. L’ultima volta che 

si verificò una circostanza simile fu nel 
2012-2013, quando nel gotha del calcio 
a 5 nostrano parteciparono Luparense, 
Marca, Venezia e Verona (queste ultime 
poi retrocesse). L’anno precedente furono 
in tre e, dopo queste due stagioni, non 
ci sono mai state più di 2 squadre della 
regione veneta. L’appuntamento è previsto 
per sabato, nell’impianto biancorosso, alle 
ore 16. 
Ultima gara – L’Arzignano, la gara 
d’andata, l’aveva chiusa nel primo tempo, 
nella ripresa poi il Carrè è tornato alla 
ribalta: i berici di Ferraro si tengono 
aggrappati alla possibilità di accedere 
alla Serie A, trascinati dalla doppietta 
di Pedrinho, che riapre i giochi di una 
finale intera. Rammarico per il tiro libero 
sbagliato da Zanella a 12” dalla fine, ma ci 
sono tutti i presupposti per tentare il blitz 

nella trasferta finale. 
Nuova formula – Si sta per chiudere 
una stagione sul campo, ma non quella 
delle speculazioni su quanto avverrà 
nella prossima annata: saranno 36 le 
compagini che comporranno la seconda 
serie nazionale, ma ancora non si conosce 
la formula con la quale saranno divise. Tre 
da 12? Per le ufficialità dell’ossatura e per 
le nuove formule bisognerà attendere.

SERIE A2 - PLAYOFF - GIRONE A

PRIMO TURNO - RITORNO

Real Arzignano-B&A Sport Orte 6-0 (and. 3.4)
Carrè Chiuppano-Città di Sestu 5-2 (4-2)

SECONDO TURNO - ANDATA (rit. 12/05)

Carrè Chiuppano-Real Arzignano 4-5
2 Pedrinho, 2 Zanella; 2 Jesùs Murga, Amoroso, 

Houenou, Salamone

Una fase di gioco di Carrè Chiuppano-Arzignano
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ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

LA PARTITA 
GIRONE A - FINALE PLAYOFF - RITORNO

ZANNONI

PEDRINHO 

DOUGLAS ZANELLA 

TATONETTI 

URBANI 

MARCIO 

AMOROSO

SALAMONE 

JESÙS MURGA 

CARRÈ CHIUPPANO

REAL ARZIGNANO

A disposizione: Rossi, Masi, Mielo, Buonanno, 

Restaino, Ninic, Josic 

Allenatore: Valter Ferraro 

Indisponibili: - 

Squalificati: -

A disposizione: Houenou, Pichi, Rosa, Tres, 

Kokorovic, Concato, Zambello 

Allenatore: Cristian Stefani 

Indisponibili: - 

Squalificati : -

Qui Arzignano – Idee chiare tra 
i biancorossi. “Io penso che il 
fattore ‘casa’ a questi livelli conti 
poco, le possibilità tra noi e loro si 
dividono equamente. Noi siamo 
al completo, siamo ovviamente 
stanchi della stagione, però questa 
settimana nessuno sentirà la 
stanchezza”, il parere dell’esperto 
capitano Marcio Brancher, una 
delle colonne portanti su cui si 
poggiano i sogni e le ambizioni 
del Grifo, oro ai mondiali in 
Spagna nel 1996 e in Coppa 
America nel 1997 nel suo Brasile. 
“Ovviamente cerchiamo di evitare 
tiri verso la nostra porta: loro sono 
molto offensivi, non cambieranno 
nell’ultima partita”.  

Qui Carrè – “Abbiamo un solo gol 
di svantaggio, quindi la partita 
non è chiusa: finché l’equilibrio la 
rende ancora aperta, possiamo 
farcela”. Questo il valore del 
suo Chiuppano per Francesco 
Buonanno, 25enne veronese alla 
quarta stagione in biancoazzurro, 
6 reti nel 2017-2018 ed ex 
delle venete Luparense e Mir 
Montecchio. “Servono ancora più 
tenacia e grinta, dobbiamo tenere 
un ritmo alto nella gara di ritorno, 
ancora di più di quanto abbiamo 
fatto all’andata: il rischio di scoprirsi 
per andare a segnare c’è, ma siamo 
pronti a correrlo senza paura”. 
Correre per provare a prendersi la 
promozione in Serie A.

DALL’INIZIO ALLA FINE
Si termina nel modo in cui si era cominciato, con il derby veneto che chiuderà la Serie 

A2 del futsal nazionale. Per altro, con il solito, perdurante, eterno equilibrio che ha 
sempre contraddistinto le sfide tra Stefani e il suo Arzignano e la macchina da gol 

Carrè, guidata da Ferraro. Quanto possono contare i precedenti in un doppio confronto 
di questo genere? Quanto poteva influire un tiro libero felice di Zanella, a 12” dalla si-
rena, nel confronto d’andata? Hanno la loro importanza, ma ora si inizia quasi da capo. 

Fatto sta che i punti di partenza sono tre: il Grifo non ha mai perso contro il Chiuppano, 
la differenza reti negli scontri diretti è solo di 2 gol e il trio delle meraviglie bianco-
azzurro è capace di grandi imprese (94 reti in tre per Zanella, Pedrinho e Douglas tra 

regular e post season). L’unica cosa certa, in questo turbinio di statistiche tendenti 
all’equilibrio, è che un pronostico, forse, non è fattibile. 

REAL ARZIGNANO-CARRÈ CHIUPPANO | PALATEZZE 12 MAGGIO ORE 16

GRIFO VS BERICI, SFIDA INFINITA DI A2. MARCIO BRANCHER:
“IL CAMPO CONTA POCO”. BUONANNO: “TUTTO APERTO”

CALCIO A 5 LIVE
W E B  •  M A G A Z I N E  •  A P P



1 0 / 0 5 / 2 0 1 8 14

B&A SPORT ORTE
SERIE A2 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Con facilità l’Under 19 della B&A 
Sport Orte batte il Cataforio nella 
gara di ritorno degli ottavi dei playoff 
scudetto. Dopo l’1-1 maturato nella 
sfida di andata, le sensazioni erano 
positive, vista la grande mole di gioco 
creata. Nel match di ritorno i ragazzi 
di mister Di Vittorio vincono con un 
largo 8-1 e un predominio netto 
nel gioco. Una gara a senso unico 
messa sui binari giusti dopo appena 
otto secondi, il resto è stata solo una 
naturale conseguenza. Questa volta 
la concretezza non è mancata e con le 
reti di Guto, Pagno, Silvitelli, Leandri e 
Bonato si vola ai quarti. 
Emanuele Leandri – Sono bastati 
otto secondi a Leandri per aprire le 
marcature nell’ultima gara: “Abbiamo 
approcciato nel migliore dei modi, 
portandoci in vantaggio subito 
dopo il fischio d’inizio. Già alla fine 
della gara di andata avevamo la 
sensazione che in casa avremmo 
potuto fare la differenza, vincendo. 
Abbiamo preparato la gara durante 
la settimana e abbiamo meritato di 
accedere ai quarti. Siamo un gruppo 
unito che ha grande voglia di vincere 
e che con grande convinzione vuole 
arrivare, con umiltà, fino alla fine”. 

In A2 Leandri ha avuto sempre un 
ampio minutaggio durante tutta la 
durata del campionato: “Con un 
po’ di amaro in bocca siamo usciti 
dai playoff, con la netta convinzione 
che potevamo certamente fare di 
meglio. Nonostante questo, credo 
che il percorso della squadra sia stato 
comunque ottimo, visto che siamo 
arrivati con questa giovane rosa 
nelle prime posizioni, senza nessun 
rimpianto”. 
Quarti – Una grande sfida aspetta 
ora i ragazzi di mister Di Vittorio: 

“Non vedo l’ora di giocare questa 
gara e di dimostrare a tutti che la 
squadra vista alla Final Eight non è 
la vera B&A Sport Orte. Siamo pronti 
e determinati a continuare questo 
percorso che fino ad ora ci ha visti 
sconfitti in un’unica gara, anche 
se di grande importanza. Non ho 
mai raggiunto un traguardo così 
prestigioso in questa categoria e 
sono entusiasta di essere qui con 
questo grande gruppo - conclude 
Leandri -. Testa e cuore faranno la 
differenza”.

L’UNDER 19 TRAVOLGE IL CATAFORIO NELLA GARA DI RITORNO E CONQUISTA LA QUALIFICAZIONE AL PROSSIMO TURNO, LEANDRI: 
“SUCCESSO MERITATO, VOGLIAMO DIMOSTRARE A TUTTI CHE LA SQUADRA VISTA IN FINAL EIGHT NON È LA VERA B&A SPORT ORTE”

SI VOLA AI QUARTI

L’esultanza di Emanuele Leandri dopo il vantaggio sul Cataforio
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B&A SPORT ORTE ROMANINA 
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

VIVAIO TOP

Il settore giovanile della Virtus 
Romanina, negli ultimi anni, ha 
avuto una crescita esponenziale. 
Una realtà ormai consolidata 
nel panorama del futsal laziale, 
una società in continua crescita 
espansione. Gianluca Di Vittorio 
racconta, con un primo bilancio, 
la stagione delle squadre 
agonistiche: “Con il vivaio ci 
avviamo verso il quattordicesimo 

anno di attività, sono tante le 
soddisfazioni ricevute negli anni, 
con molti ragazzi che stanno 
crescendo in questa disciplina”.
Giovanissimi – I Giovanissimi sono 
arrivati a un passo dai playoff, 
oltrepassando le aspettative: 
“Siamo molto soddisfatti del 
percorso svolto da un gruppo 
quasi del tutto nuovo, che, grazie 
all’importante lavoro di mister 

Simone Guiducci, ha disputato 
un buon campionato. Abbiamo 
offerto prestazioni convincenti, con 
ragazzi nati e cresciuti nella nostra 
società, alcuni dei quali sono anche 
stati convocati in Rappresentativa. 
Siamo molto contenti del lavoro 
svolto dal mister e dal nostro 
dirigente Michele Trotta, che hanno 
portato questa squadra   un ottimo 
livello”.
Allievi – Playoff sfiorati anche per gli 
Allievi dopo una partenza non del 
tutto positiva: “Siamo partiti con un 
percorso decisamente altalenante, 
non avevamo a disposizione tutti gli 
elementi della rosa: dopo essere 
tornati stati al completo, abbiamo 
disputato un ottimo girone di 
ritorno, vincendo contro la Futsal 
Lazio Academy e con la Lazio”.
Juniores – La Juniores ha 
conquistato il titolo regionale 
al termine di un campionato da 
record: “Con questa categoria il 
percorso è stato netto: meritavamo 
la vittoria del titolo regionale 
visto il divario in classifica rispetto 
alle inseguitrici e l’imbattibilità in 
stagione regolare. Un plauso ai 
ragazzi, al mister Magalhaes e tutta 
la dirigenza, così come a Farcomeni, 
Simonetti, Zampetti e Novelli, 
che hanno permesso la vittoria di 
questo importante titolo. È stata la 
terza finale che abbiamo disputato, 
finalmente abbiamo coronato 
un sogno: è stato emozionante 
vincere il titolo davanti al nostro 
pubblico, questo ci ripaga di tutti i 
sacrifici fatti”. Nella fase nazionale 
della Juniores, la Virtus Romanina 
incontrerà, nel triangolare B, il 
Napoli e la vincente della regione 
Abruzzo: “Ci giocheremo le nostre 
carte: siamo consapevoli della 
nostra forza, ma anche del valore 
degli organici dei nostri avversari”.

LA VIRTUS ROMANINA È DA TREDICI ANNI AL VERTICE DEL FUTSAL REGIONALE. GIANLUCA DI VITTORIO RACCONTA LE SQUADRE ÉLITE E LA 
VITTORIA DEL TITOLO JUNIORES: “ABBIAMO CORONATO UN SOGNO, ORA CI GIOCHIAMO LE NOSTRE CARTE NELLA FASE NAZIONALE”
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MARITIME FUTSAL AUGUSTA
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

CHAPEAU

Dal 1 aprile 2017 al 28 aprile 2018. 
Trecentonovantadue giorni di 
imbattibilità sul campo, più di un 
anno senza conoscere sconfitte. In 
mezzo un mare, anzi un Maritime 
di trionfi. Con un’ultima stagione 
indimenticabile, impreziosita da 
una serie incredibile di record. 
Ventisette successi consecutivi 
che hanno permesso a Everton e 
compagni di vincere il campionato a 
punteggio pieno, di alzare la Coppa 
Italia al PalaJonio e di centrare una 
prestigiosissima semifinale di Coppa 
Divisione. A Reggio Emilia l’unico 
k.o., contro i campioni d’Italia della 
Luparense. Un anno e ventisette 
giorni dopo lo stop con l’Odissea. In 

mezzo un Maritime di trionfi. 
Campionato – Il primo obiettivo 
è sempre stato la promozione in 
A, chiodo fisso per la società di 
Augusta, decisa a puntare ai vertici 
del futsal nazionale (e non solo). 
Un obiettivo diventato poco più 
di una formalità dopo la sontuosa 
campagna acquisti estiva che ha 
dato forma a una vera e propria 
armata indistruttibile. Una corazzata, 
sulla carta, senza rivali, teoria 
ampiamente confermata dal campo. 
La Meta ha cercato di dare un 
senso al campionato, ma è bastato 
il successo del Maritime nel primo 
dei tanti scontri diretti stagionali, il 
10 novembre, per chiudere i conti. 

2-3 in rimonta, +5 in classifica e 
discorso promozione indirizzato 
con largo anticipo. Poi solo una 
questione di numeri e record, con 
la formazione del PalaJonio capace 
di realizzare 115 reti in diciotto gare, 
subendone appena 19: ovviamente 
migliore attacco e migliore difesa 
del girone B. Non c’è mai stata storia, 
ma per la festa è stato necessario 
aspettare il 17 febbraio, giorno del 
successo interno con la Salinis, che 
ha proiettato i megaresi in A con tre 
giornate di anticipo. 
Coppa Italia – Due promozioni 
consecutive in campionato, due 
splendidi trionfi di fila anche in 
Coppa Italia, entrambi ad Augusta, 

PIÙ DI UN ANNO DI IMBATTIBILITÀ E 27 SUCCESSI DI FILA PER UN MARITIME CHE STA RISCRIVENDO LA STORIA DEL NOSTRO FUTSAL. SERIE 
A2 VINTA A PUNTEGGIO PIENO E COPPA ITALIA ALZATA DAVANTI AL PROPRIO PUBBLICO PER UNA STAGIONE DA APPLAUSI

MARITIME FUTSAL AUGUSTA
SERIE A2 - GIRONE B

Montemurro consegna la Coppa di A2 nelle mani del Maritime
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entrambi davanti al proprio 
pubblico. Il percorso di quest’anno 
è stato tutto in casa. Il primo turno 
contro il Sammichele, il secondo 
contro il Lido di Ostia: due vittorie 
nette, senza subire gol: 8-0 e 5-0. 
Poi ancora PalaJonio, con il Maritime 
a ospitare la Final Four, dopo la 
Final Eight di Serie B dell’anno 
prima. Categoria diversa, numero 
di squadre diverso, ma stesso esito: 
Everton che alza la coppa. 4-1 al Città 
di Sestu, 5-0 alla Meta. Il 18 marzo, 
un mese e un giorno dopo la Serie A, 
il Maritime si gode il secondo titolo 
stagionale.  
Coppa Divisione – Il terzo, la 
ciliegina sulla torta, sfuma contro 
la Luparense, nella Final Four di 
Coppa Divisione, dopo un’altra 
cavalcata entusiasmante. Le prime 
tre sfide sono tutte trasferte in Sicilia: 
si parte con il 15-2 al Real Parco (la 
vittoria più larga della stagione) 
e si prosegue con il 4-2 al Cefalù 
in una gara decisa solamente nei 
tempi supplementari. Poi il solito 
duello con la Meta, risolto con un 

4-3 valso gli ottavi di finale. Ancora 
lontano da casa, questa volta, però, 
in Campania, a Marigliano. 3-0 e 
pass per il primo esame da Serie A. 
Nei quarti, infatti, il Maritime ospita al 
PalaJonio l’IC Futsal: ennesimo clean 
sheet dell’anno (2-0) e test superato 
a pieni voti. Everton e compagni 
sono l’unica formazione di A2 a 

Reggio Emilia. Cercano l’impresa, 
ma sbattono sui campioni d’Italia 
in carica. A testa alta, anzi altissima, 
perdendo 3-1, dopo aver anche 
fallito un rigore. Niente triplete, 
ma una cosa è certa: la stagione 
del Maritime resterà comunque 
impressa nella storia del futsal 
italiano.

MARITIME FUTSAL AUGUSTA
SERIE A2 - GIRONE B

La formazione del Maritime

L’alta dirigenza Maritime. Ciccarello, Mangano e Armellini L’esultanza del Maritime per un double storico
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STOFFA DA CAMPIONE

È stato il Lido dei miracoli. Partito 
per salvarsi, ma capace poi di 
conquistare la Coppa Italia al termine 
del girone di andata, di centrare i 
playoff, di ribaltare i pronostici contro 
l’Odissea e di accarezzare il sogno 
Serie A nella finalissima contro la 
Meta. È stato il Lido dei miracoli, ma, 
soprattutto, il Lido dei giovani e degli 
italiani, come voluto fortemente dalla 
società. Tra questi anche Cristian 
Cerulli, portiere classe ’98 in grado 
di stregare Matranga e di ritagliarsi 
i suoi spazi, nonostante la presenza 
ingombrante di un mostro sacro 
come Valerio Barigelli. 
Predestinato – A parlare di lui è 
Luca Scaringella, che, dopo averlo 
conosciuto e allenato all’Isola, 
quest’anno lo ha ritrovato a Ostia: 
“Tre stagioni fa, Cristian è passato 
dal calcio a 11 al futsal - racconta il 
preparatore dei portieri -. All’epoca 

non lo conoscevo direttamente, 
ma a Fiumicino ne parlavamo tutti 
bene. Quando l’ho visto per la 
prima volta, ho capito subito che 
era un ragazzo con la testa a posto: 
non aveva le basi tecniche di un 
portiere di calcio a 5, ma mostrava 
una maturità superiore alla sua età”. 
Due anni alla Futsal Isola, anche se 
il secondo senza lavorare insieme: 
“Nella passata stagione, ho svolto 
il ruolo di team manager, quindi 
non ho potuto allenare Cristian”. 
Poi in estate sono sbarcati entrambi 
al Pala di Fiore, con Scaringella di 
nuovo nelle vesti di preparatore: 
“Il campo mi mancava, sono felice 
di aver ritrovato il mio posto e 
di aver lavorato con lui in questi 
mesi, perché in allenamento mette 
tanta passione e professionalità. 
È cresciuto molto, ma ha ancora 
margini di miglioramento 

importanti”. E un grande futuro 
davanti: “Ne sentirete parlare a 
lungo - assicura Scaringella -. È 
uno che non si risparmia mai e 
dà sempre il 100%. Quest’anno 
ha avuto la sfortuna di trovarsi 
davanti un portiere di alto livello 
come Valerio, ma, quando è stato 
chiamato in causa, lo ha sempre 
sostituito in maniera egregia”. 
Come si è visto anche nei playoff: 
“A Rossano, nel ritorno del primo 
turno, è entrato in campo nel 
secondo tempo e ha difeso alla 
grande la porta fino al termine dei 
supplementari, salvando il risultato 
con interventi importanti”.  
Trio magico – Barigelli ha tolto 
spazio a Cerulli, ma ha anche 
agevolato la sua crescita: “Avere 
un compagno con l’esperienza di 
Valerio può solo fare bene, anche 
perché, come detto, Cristian è 
un ragazzo maturo, che ascolta i 
consigli e cerca di rubare con gli 
occhi. Io ho dato il massimo per 
aiutarlo, curando ogni dettaglio, 
perché sono molto pignolo. Per 
il suo bene, spero che anche il 
prossimo anno possa lavorare 
con me e Valerio”. In quel caso, si 
ripartirebbe da basi consistenti: 
“Cristian è già un portiere con tanta 
personalità ed è molto reattivo 
tra i pali. Con i piedi è bravo, ma 
può ancora crescere. Il potenziale 
è davvero enorme”. Un diamante 
semplicemente da sgrezzare: 
“Deve migliorare nei lanci con le 
mani ed eliminare alcuni residui 
che si porta dal calcio: nel futsal, 
infatti, un portiere deve restare il 
più possibile in piedi, mentre lui a 
volte tende ancora a saltare. Come 
preparatore, però, non posso 
davvero lamentarmi: sia Valerio che 
Cristian hanno dato una grande 
mano a tutto la squadra”. 

LUCA SCARINGELLA SPENDE GRANDI PAROLE PER CRISTIAN CERULLI, GIOVANE PORTIERE ARRIVATO IN ESTATE AL LIDO, MA GIÀ ALLENATO AI 
TEMPI DELL’ISOLA: “È UN RAGAZZO MOLTO MATURO E CON UN POTENZIALE DAVVERO ENORME. NE SENTIRETE PARLARE A LUNGO”   

Luca Scaringella nel giorno del suo annuncio come nuovo preparatore dei portieri del Lido di Ostia
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Prossimo anno – Scaringella, Barigelli, 
Cerulli. Un trio da cui il Lido farebbe 
bene a ripartire: “Conoscendo il Lido 
e il progetto ambizioso della società, 
non credo che qui a Ostia vogliano 
lasciarsi scappare un potenziale 
del genere, visto anche il grande 
lavoro svolto in questa stagione”. I 
dubbi riguardano più che altro la 
categoria: “La Serie A farebbe gola a 
tutti, ma rappresenta un grande salto 
e richiederebbe un enorme lavoro 

anche a livello organizzativo. Per la 
A2, invece, basterebbe mantenere 
l’ossatura di quest’anno, rinforzando 
la rosa con tre-quattro innesti di 
qualità, in modo da competere per 
la vittoria del campionato”. Rinforzare 
leggermente la rosa. Già, perché 
lo staff, se confermato in blocco, 
resterebbe di altissimo livello. A partire 
dal manico, Roberto Matranga, e 
passando da tutti i suoi collaboratori, 
Luca Scaringella compreso.   Il portiere Cristian Cerulli
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Nuovo capitolo dedicato al settore 
giovanile della società ciampinese. 
Questa settimana abbiamo 
intervistato Damiano Pelagalli, classe 
1998, elemento dell’Under 19, Filippo 
Martucci, classe 2000, diventato 
maggiorenne da pochi giorni.
Pelagalli – “Penso che abbiamo 
disputato una buona stagione anche 
se si poteva ancora fare meglio 
perché abbiamo pareggiato o perso 
partite che erano alla nostra portata – 
dichiara Pelagalli parlando dell’Under 
19 -. In particolar modo verso il 
finale di stagione siamo riusciti a far 
emergere il nostro gioco e soprattutto 
il nostro carattere, tale da farci arrivare 
in zona playoff. La squadra che mi ha 
più impressionato è stata il Latina sia 
per il gioco sia per le qualità tecniche 
dei singoli. Sulla mia stagione penso 
che sia stata positiva. Di sicuro posso 
migliorare e ho tanto da imparare 
e ciò mi motiva ad andare sempre 
avanti. Nell’Under 19 grazie alla 

fiducia che il mister ha riposto in me 
ho avuto un ampio minutaggio che 
mi ha aiutato a crescere. Con il mister 
Celsi c’è un bel rapporto di fiducia e 
professionalità, iniziato due stagioni 
fa nel calcio a cinque, anche se già 
avevo avuto modo di conoscerlo 
nell’ambito del calcio a undici. Spero 
di poter dare il mio contributo a 
questa società ancora per molto 
tempo”.
Martucci – “Al campionato della 
Juniores metto come voto 9, e non 
10, per il semplice fatto di non essere 
riusciti a vincere il campionato, ma 
abbiamo disputato una grandissima 
stagione raggiungendo l’obiettivo 
che ci eravamo prefissati ad inizio 
anno ovvero quello di entrare nei 
playoff – dichiara Martucci -. È stata 
una stagione molto impegnativa 
nella quale abbiamo lavorato 
intensamente perché se si vogliono 
centrare gli obiettivi è ciò devi 
fare. Ora ci aspettano le partite 
più importanti della stagione: le 
gare dei playoff, in cui vogliamo, 
ma soprattutto dobbiamo, fare il 
meglio possibile per raggiungere 
l’Élite. Prima, però, abbiamo ancora 
una partita da disputare, l’ultima 
di campionato in cui vorremmo 
chiudere al meglio il nostro cammino. 
La mia partita migliore di quest’anno 
è stata nell’Under 19, poter debuttare 
in una categoria a livello nazionale 

è stato molto significativo per me e 
ringrazio il mister per avermi dato 
questa possibilità di confronto con 
i più grandi. È stata un’emozione 
speciale che non dimenticherò mai, 
anche perché, in quella partita segnai, 
quindi penso non ci sia esordio più 
bello”. Il calcio a 5 vuole conquistare 
spazio mediatico per far conoscere 
la bellezza di questa disciplina ai 
giovani. I ragazzi che già lo praticano 
invece possono carpire qualche 
segreto dai campioni della Serie 
A: “Sì, mi capita di vedere partite a 
livello nazionale, molto spesso in 
televisione, ma fortunatamente anche 
dal vivo avendo la prima squadra 
che partecipa al campionato di serie 
A2 dunque posso assistere a partite 
meravigliose di questo magnifico 
sport. Cerco sempre di ispirarmi ai 
giocatori più forti, ma soprattutto 
più esperti di questo sport, rubando 
con gli occhi in modo che possa 
migliorare la mia crescita”.

SPAZIO AI GIOVANI
PELAGALLI: “PENSO CHE ABBIAMO DISPUTATO UNA BUONA STAGIONE, MA SI POTEVA FARE MEGLIO”. MARTUCCI: “ORA LE PARTITE PIÙ 
IMPORTANTI: I PLAYOFF, IN CUI VOGLIAMO, MA SOPRATTUTTO DOBBIAMO, FARE IL MASSIMO POSSIBILE PER RAGGIUNGERE L’ÉLITE”

Damiano Pelagalli Filippo Martucci
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IL PUNTO

IL GRANDE 
PASSO
IL RITORNO DELLE FINALI 
PLAYOFF CADETTE ASSEGNA 
OTTO BIGLIETTI PER LA SERIE 
A2. MIRAFIN-CIOLI, 5-5 AL 
CARDIOPALMA NEL PRIMO 
ROUND DEL PALAPESTALOZZI. 
COBÀ E SANDRO ABATE VEDONO 
LA PROMOZIONE
Il treno che porta al paradiso chiamato 
Serie A2 è capiente, ma non c’è posto 
per tutti. La prima classe ha già accolto 
le regine di campionato, sul convoglio 
ci sono ancora dieci posti liberi: otto 
di questi saranno assegnati, sabato 
12, nelle gare di ritorno delle “finali” 
playoff, caratterizzate, nel primo round, 
dalla forza delle big. 
Obiettivo A2 - La regola, nei match 
d’andata, è l’imbattibilità delle 
formazioni meglio piazzate al termine 
dei rispettivi gironi cadetti, l’unica 
eccezione è il Città di Asti, che regola 
7-3 a domicilio quel Cornaredo in grado, 
nel turno precedente, di eliminare il 
Lecco. Fra i tre pareggi del primo sabato 
di maggio, emerge lo scoppiettante 
5-5 di Mirafin-Cioli Ariccia Valmontone, 
atto decisivo della post season del 
raggruppamento E. Primo tempo show: 
Marchetti risponde all’immediato 
vantaggio di Moreira, poi il secondo 
acuto dell’ex Olimpus e l’autorete di 
Emer impattano il nuovo break firmato 
Petrucci-Sordini. In avvio di ripresa, i 
pometini di Salustri allungano ancora 
con Sordini e Gioia, ma i castellani di 
Rosinha rimontano ancora: Velazquez 
timbra di rigore, Bacaro fissa il 
definitivo equilibrio sul tabellone 
del PalaPestalozzi. Il risultato lascia 
aperto ogni scenario, al PalaKilgour si 
prefigura un’altra battaglia sportiva. 
Nelle altre sfide, Cobà e Sandro Abate, 
grazie ai rispettivi blitz con tanto di 

“clean sheet” ai danni di CUS Ancona 
(0-2) e Fuorigrotta (0-4), pregustano 
la promozione. Vittorie di misura su 

Villorba (4-5) e Paola (3-4) per Mantova 
e Signor Prestito CMB, 3-3 sia in 
Pratola-Cassano che in Genova-Olimpia 
Regium. Chi uscirà sconfitto, avrà 
un’altra occasione nei turni successivi 
della post season, per le vincenti sarà 
tempo di compiere il grande passo 
verso la seconda categoria del futsal 
italiano. 
Playout - Sabato si gioca l’andata fra 
Bergamo La Torre ed Elba ’97, match 
rinviato a causa della prematura 
scomparsa del giovane Bardelloni, e il 

ritorno di Real Dem-Mascalucia, con gli 
abruzzesi più vicini alla salvezza grazie 
al successo casalingo sui siciliani.

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

SERIE B – PLAYOFF 

PRIMO TURNO
1) SAINTS PAGNANO-CITTÀ DI ASTI 7-8 d.t.s. (and. 3-5)

2) REAL CORNAREDO-LECCO 3-3 d.t.s. (3-2)
3) MANTOVA-CITTÀ DI THIENE 10-2 (8-2)

4) VILLORBA-MITI VICINALIS 4-5 (2-0)
5) OLIMPIA REGIUM-BAGNOLO 7-5 (9-3)

6) CDM FUTSAL GENOVA-SANT’AGATA 9-2 (7-3)
7) BULDOG LUCREZIA-CUS ANCONA 1-3 (3-3)

8) FUTSAL COBÀ-ETA BETA 6-2 (3-0)
9) CIOLI ARICCIA VALMONTONE-ATLETICO NEW TEAM 

3-2 (8-2)
10) MIRAFIN-BRILLANTE TORRINO 4-1 (2-2)

11) ATLETICO CASSANO-MANFREDONIA 5-1 (2-3)
12) SAGITTARIO PRATOLA-CHAMINADE 6-2 (2-2)

13) SANDRO ABATE-LAUSDOMINI 9-2 (8-4)

14) ALMA SALERNO-FUTSAL FUORIGROTTA 2-3 (3-3)
15) SIGNOR PRESTITO CMB-ASSOPORTO MELILLI 

8-4 (7-3)
16) REAL ROGIT-FARMACIA CENTRALE PAOLA 2-5 (5-6)

SECONDO TURNO – ANDATA (rit. 12/05)
17) CITTÀ DI ASTI-REAL CORNAREDO 7-3

18) VILLORBA-MANTOVA 4-5
19) CDM FUTSAL GENOVA-OLIMPIA REGIUM 3-3

20) CUS ANCONA-FUTSAL COBÀ 0-2
21) MIRAFIN-CIOLI ARICCIA VALMONTONE 5-5

22) SAGITTARIO PRATOLA-ATLETICO CASSANO 3-3
23) FUTSAL FUORIGROTTA-SANDRO ABATE 0-4

24) FARMACIA CENTRALE PAOLA-SIGNOR PRESTITO 
CMB 3-4

PRIMO TURNO
1) BERGAMO LA TORRE-OLYMPIA ROVERETO 9-6 

d.t.r. (and. 4-5)
4) MASCALUCIA-AZZURRI CONVERSANO 6-6 (5-3)

* ELBA 97 e REAL DEM qualificate direttamente 
al secondo turno

SECONDO TURNO – ANDATA (rit. 12/05)
5) BERGAMO LA TORRE-ELBA 97 12/05 ore 15

6) REAL DEM-MASCALUCIA 7-5

SERIE B – PLAYOUT 

Bacaro e Velazquez entrambi in gol nella sfida Mirafin-Cioli
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CIOLI ARICCIA VALMONTONE
SERIE B - GIRONE E
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E’ iniziato il conto alla rovescia: 
sabato, finalissima contro la Mirafin. 
Si parte dal 5-5 maturato a Pomezia. 
Al PalaKilgour c’è in palio il pass per 
la Serie A2 ed i ragazzi di Rosinha 
sono carichi. Tra aspettative e un 
finale di stagione rovente, la società 
prova spiegare cosa significa questa 
gara per il club amarantoceleste.  
La società - “Che gara sarà? 
Mi aspetto una gara fatta da 
noi – spiega Lorenzo Ferilli, 
vicepresidente del club –. Non ci 
adageremo su di loro come fatto 
fuori casa. Sarà una finale nella 
quale cercheremo di fare noi la gara 
dall’inizio alla fine. Anche i ragazzi 
si sono resi conto che non devono 
fare una gara attendista, limitandosi 
a rispondere all’avversario, ma 
cercare di dettare i tempi della 
gara, affrontando i nostri avversari 
a viso aperto, imponendo il nostro 
gioco. E poi, incrociamo le dita…” A 
seguire, le parole del d.s. Gianluca 
De Angelis: “Mi auguro di vedere 
una grande partita, fatta di gesti 
tecnici che noi malati di questo 
sport amiamo. Poi, che vinca il 
migliore!”. “Cosa significherebbe 
vincere? Significherebbe realizzare 
un sogno fatto di tanti sacrifici – 
spiega il presidente del club, Franco 
Casilli – da parte della società e dei 
ragazzi, e di tutti i collaboratori della 
Cioli; sarebbe la giusta ricompensa 
per tutto quello che abbiano fatto 

in questa stagione. Sarebbe un 
buon risultato per il mister, il prof 
e i preparatori che, come tutti, 
hanno sempre creduto in ciò che 
è stato fatto e stiamo facendo. 
Quindi mi auguro veramente di 
poter gioire sabato, insieme a 
tutti e soprattutto in casa nostra, 
davanti al nostro pubblico, ai 
nostri mister e alle loro famiglie, a 
quanti hanno sempre sostenuto i 
nostri ragazzi. La palla è rotonda e 
chi sarà più bravo vincerà: sabato 
vedremo di che pasta siamo fatti”. 
Le parole di Fabio Cioli: “Sarebbe 
una grandissima soddisfazione. 
Sarebbe il migliore traguardo per 
una società nuova come la nostra, 
al primo anno di costituzione, 
dove si stanno mettendo insieme 
tutti i pezzi del mosaico per fare 
in modo che sia un progetto di 

lunga durata. Arrivare secondi ed 
essere promossi è come vincere 
un campionato. E’ il massimo 
dell’aspirazione che possiamo 
avere. Vincere con la prima 
squadra ha sempre un sapore 
particolare: vorrebbe dire, ancora 
una volta, che abbiamo fatto un 
bel mix di giovani, senior, nuovi 
soci e staff”. Da un Vicepresidente 
all’altro, a parlare è anche Gianluca 
Volpe: “Non essendo mai stato 
in Serie A2, per me sarebbe una 
soddisfazione doppia arrivarci, 
un premio allo sforzo di tutti, staff, 
dirigenti, giocatori, a tutto quello 
che ognuno di noi ha fatto. Ad inizio 
campionato puntavamo a disputare 
una stagione dignitosa, trovarci così 
in alto non era nel nostro obiettivo 
iniziale. Ma ci siamo e ce lo siamo 
meritato sul campo”.

SABATO AL PALAKILGOUR, IN UN PALAZZETTO PIENO IN OGNI ORDINE DI POSTO, CI SARANNO IN PALIO LA PROMOZIONE E UN ANGOLO DI 
PARADISO. LA FORMAZIONE DI ROSINHA SCENDERÀ IN CAMPO AD ARICCIA PER DARE TUTTO: L’OBIETTIVO È LA SERIE A2!

COUNTDOWN
PLAYER VIDEO

MIRAFIN /
CIOLI

La dirigenza della Cioli Ariccia Valmontone
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CIOLI ARICCIA VALMONTONE
GIOVANILI

Alla vigilia del big 
match di ritorno contro 
la Mirafin, in casa della 
Cioli Ariccia Valmontone 
si parla non solo di 
prima squadra. Nel 
settore giovanile è 
tempo di bilanci, tutti 
positivi, sia chiaro. A 
tirare le somme di una 
stagione incredibile è il 
presidente, Luca Cioli, 
che spiega strategie e 
modalità di un’annata 
piena di soddisfazioni.
Insieme - “I risultati 
vengono dalle persone. 
La società è migliorata, 
cresciuta e ha fatto passi 
in avanti importanti”. 
Esordisce così, parlando 
ad ampio raggio di 
quanto fatto: “Lavorando 

bene i risultati arrivano 
sempre – spiega – e 
quanto fatto dallo staff, 
dai mister, da tutti qui è 
stato importante. Tutti 
hanno avuto fiducia 
in ciò che facevano”, 
questa è stata la chiave 
per arrivare ai traguardi 
raggiunti in tutte le 
categorie, anche nella 
scuola calcio a 5. Ad 
arricchire ulteriormente 
quanto seminato in 
campo. “Per rendere 
ancora più partecipi 
di questo percorso 
sportivo i ragazzi e le loro 
famiglie, organizziamo 
molti eventi ludici, capaci 
di incrementare il piacere 
di allenarsi e la voglia di 
condividere”.

Verifiche - “Il controllo 
continuo di tutti i settori, 
la presenza di allenatori 
capaci di guardare 
ad ogni aspetto della 
crescita dei ragazzi, non 
solo a quello sportivo, 
seguendoli praticamente 
in ogni passo della loro 
vita”. La linea seguita dal 
settore giovanile della 
Cioli Ariccia Valmontone 
è stata questa. “Sotto la 
guida di mister Rosinha, 
responsabile del settore 
giovanile, abbiamo 
impostato e sviluppato 
bene il lavoro in ogni 
categoria, sfruttando 
l’impiego di tre tecnici a 
settimana. Nella prossima 
stagione, ogni squadra 
verrà seguita da due 

allenatori – annuncia –, 
quello della categoria di 
appartenenza dei ragazzi 
e quello della categoria 
successiva, per seguirne 
ancora di più la crescita”. 
Unico - “Si è creato 
qualcosa di speciale 
tra allenatori, ragazzi 
e genitori – continua 
Luca Cioli – e i sacrifici 
di tutti hanno pagato: 
per il quarto anno di 
fila abbiamo vinto il 
campionato con l’Under 
e dal prossimo anno 
avremo tutte le categorie 
in Élite; in questa 
stagione mancavano 
solo gli Allievi, che 
l’hanno riconquistata 
giorno dopo giorno sul 
campo!”.

IL CLUB CASTELLANO TIRA LE SOMME DI FINE ANNO. DOPO LE TANTE VITTORIE DI QUESTA STAGIONE, IN CASA CIOLI REGNA LA 
SODDISFAZIONE, QUELLA DI AVER CREATO PER I RAGAZZI UN PERCORSO DI CRESCITA IMPORTANTE, NELLO SPORT QUANTO NELLA VITA

CRESCITA
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
SERIE B - GIRONE E

La Virtus Aniene 3Z ha già 
annunciato la conferma 
di mister Baldelli, del 
suo vice Di Stefano 
e del bomber Rafael 
Sanna. È ancora presto 
per parlare di mercato, 
ma si può iniziare a 
guardare al futuro e alla 
prossima stagione, che 
vedrà il team gialloblù 
esordire in Serie A2. A 
prescindere da tutto, il 
presidente Alessio Vinci 
ha le idee chiare: “La 
Virtus Aniene 3Z lavorerà 
al meglio in estate, ma 
con un’ottima base da cui 
ripartire. Avremo qualche 
innesto, mentre qualche 
giocatore, per vari motivi, 
ci saluterà. In ogni caso, 
lavoreremo per allestire 
una squadra competitiva 
anche nel campionato 
cadetto”.
Sogno Serie A – Sono 
ormai quattro estati 
consecutive che l’Aniene 
3Z deve progettare 
l’annata in un campionato 
nuovo. Lo stesso 
avverrà quest’anno, 

con il team virtussino 
pronto a confrontarsi 
per l’ennesima volta 
con una categoria 
tutta da scoprire. Una 
categoria che in casa 
Aniene 3Z si vuole 
affrontare con serenità, 
ma anche con la voglia 
di sognare ancora: “Il 
sogno sarebbe centrare 
un’altra promozione, 
per chiudere il cerchio 

iniziato in serie D. In ogni 
caso, approcceremo la 
prossima stagione con la 
voglia di fare bene come 
abbiamo sempre fatto. 
C’è grande entusiasmo in 
tutti noi. Nella società, nei 
nostri sponsor, nello staff 
e nei giocatori. Siamo 
contenti di affrontare 
ancora una volta una 
categoria superiore e 
vedremo cosa riusciremo 

a fare”.
Giovani in vetrina – Non 
solo prima squadra. La 
Virtus Aniene 3Z può 
contare su un settore 
giovanile tra i migliori in 
Italia. Ben cinque ragazzi 
sono appena tornati dal 
Torneo delle Regioni che 
si è disputato in Umbria, 
due di loro con uno 
scudetto in tasca. “Dopo 
aver unito la nostra 
società con l’History 
Roma 3Z - conclude 
il presidente Alessio 
Vinci - ci auguravamo 
proprio questo. Noi 
volevamo mettere la 
nostra esperienza a 
disposizione di un settore 
giovanile tra i migliori in 
assoluto. Ci siamo riusciti, 
abbiamo creato questa 
nuova società e siamo 
tutti molto orgogliosi 
di questi grandissimi 
risultati. Anche in Serie A2 
cercheremo di allestire 
una rosa che comprenda 
molti dei giovani talenti 
che vestono i nostri 
colori”.

LA SOCIETÀ  GIALLOBLÙ È GIÀ AL LAVORO PER LA NUOVA STAGIONE CHE VEDRÀ LA SQUADRA DI MANUEL BALDELLI ESORDIRE IN SERIE A2. IL 
PRESIDENTE VIRTUSSINO ALESSIO VINCI INDICA LA VIA TRA MERCATO, GIOVANI E UN SOGNO CHIAMATO SERIE A

SEMPRE COMPETITIVI

Alessio Vinci, massimo dirigente della Virtus Aniene 3Z 1983
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

La banda di Simone Zaccardi ha 
colpito ancora, conquistando 
il secondo titolo regionale 
consecutivo nella categoria Allievi: 
“Questo gruppo ha un’ossatura 
storica - sottolinea Franco Ciciotti 
-. Parliamo di una squadra che per 
otto dodicesimi ha giocato quattro 
finali regionali negli ultimi quattro 
anni, vincendone tre”. Ragazzi 
cresciuti a pane e futsal: “Spesso 
vediamo giocatori che passano al 
calcio a 5 dopo essere stati scartati 
nel calcio a 11. Il nostro gruppo, 
invece, ha sempre e solo giocato a 
futsal, e rappresenta il migliore spot 
possibile per questa disciplina”. 
Famiglia Ciciotti – Tra i terribili 
ragazzi di Zaccardi ci sono anche 
i figli di Franco: Luca e Riccardo, 
in rigoroso ordine alfabetico. “In 
pratica, non ci sono weekend 
liberi, senza contare gli impegni 

con la Rappresentiva e quelli con 
la Nazionale - continua il dirigente 
gialloblù -. A casa si parla solo di 
futsal: delle prossime partite, delle 
squadre avversarie, degli altri 
giocatori e via dicendo”. Calcio a 
5 a tempo pieno, ma senza mai 
mischiare i ruoli: “In campo sono 
solo un dirigente. È inevitabile 
che sia così, perché un genitore è 
sempre di parte, quindi è giusto 
scindere i due ruoli. Ormai sono 
tanti anni che faccio il dirigente, 
perciò non ho problemi a riguardo”. 
Marcianise – A casa Ciciotti, in 
questi giorni, si starà sicuramente 
parlando della doppia sfida contro 
il Marcianise, che metterà in palio 
la qualificazione alla Final Eight 
Scudetto: “Stiamo bene e siamo 
molto concentrati, anche se ci 
dispiace affrontare una società 
amica come quella campana”. Un 

rapporto nato due anni fa: “Sono 
stato contattato da Francesco 
Gigliofiorito - spiega Franco 
Ciciotti -. Il Marcianise in Campania 
vinceva senza problemi e, quindi, 
aveva bisogno di misurarsi con 
qualcuno per comprendere il 
proprio valore. Volevano capire 
se erano loro a essere troppo forti 
o le altre squadre della regione a 
non essere competitive. Per questo 
motivo, abbiamo organizzato 
prima un’amichevole da noi e poi 
una da loro. Si è creato un legame 
molto stretto tra le nostre società, 
quindi è un peccato doverci 
incontrare adesso”. Già, perché 
una solo entrerà tra le otto migliori 
squadre d’Italia: “La gara di andata 
(in programma domenica 13, 
ndr) sarà sicuramente infuocata, 
perché loro giocano su un campo 
ristretto e possono contare su 
un pubblico molto caldo che li 
segue dovunque - avvisa Ciciotti -. 
Ci attaccheranno, e noi dovremo 
cercare di difenderci bene, 
per portare a casa un risultato 
positivo”. La tattica dell’Aniene 3Z 
è abbastanza chiara: “Contenere 
all’andata, per poi giocarcela al 
ritorno. Questo non vuol dire che 
andremo lì a fare barricate, perché 
ciò non rientra nella nostra filosofia, 
ma dovremo certamente avere un 
atteggiamento prudente e rischiare 
il meno possibile”.

TRA IL PADRE FRANCO E I FIGLI LUCA E RICCARDO, NELLA FAMIGLIA CICIOTTI NON SI FA CHE PARLARE DI CALCIO A 5: “TRA ANIENE 3Z, 
RAPPRESENTATIVA E NAZIONALE, GLI IMPEGNI NON MANCANO MAI. MARCIANISE? UNA SFIDA DURA, MA CONTRO UNA SOCIETÀ AMICA” 

PANE E FUTSAL

Franco Ciciotti con i suoi due figli Luca e Riccardo
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ACTIVE NETWORK
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

BILANCI UMORALI
Sbollire la rabbia non 
è facile: soprattutto 
se, come dice Marco 
Valenti, l’anno di futsal 
è stato di alto livello 
e giocato al massimo 
dell’intensità. Le parole 
finali, naturalmente, sono 
intrise di amarezza e di 
scoraggiamento.
Bilancio – “Quest’anno 
eravamo partiti con 
le ambizioni di lottare 
per le prime posizioni 
ed avevamo l’obiettivo 
dei playoff. Alla fine 
del girone di andata 
stavamo lottando per 
il vertice e poi, anche a 
causa di lunghi infortuni, 
abbiamo considerato 
come obiettivo solo 
la post season, con lo 
scopo di recuperare tutti 
i giocatori proprio per 
quello. Eravamo riusciti 
a farcela per giocarci 
il tutto per tutto. Un 
ricorso assurdo ci ha 
ingiustamente estromessi. 
Il bilancio sarebbe stato 
positivo, ma con la 
squalifica e il 6° posto 
la stagione non è stata 
del tutto rosea. Ringrazio 
comunque tutti i ragazzi 
per l’impegno dimostrato 

ogni giorno”. Le parole di 
Marco Valenti riguardo 
la stagione appena 
trascorsa. Il dirigente 
amplia la sua visuale, 
commentando anche 
il finale della giovanile. 
“Per quanto riguarda 
l’Under 19, è stato fatto 
un grande lavoro e, 
nonostante l’inizio difficile 
e complicato, i ragazzi 
hanno fatto un anno 
incredibile. Abbiamo 
sfiorato i playoff per un 
solo punto, disputando 
un girone di ritorno quasi 
perfetto”.

Umore – Le vicende che 
hanno intralciato i piani 
dell’Active sono arcinote: 
Giustizia Sportiva e 
controricorsi hanno 
decretato l’uscita dai 
playoff per la compagine 
viterbese. “La squalifica 
influisce molto sui miei 
pensieri, perché la trovo 
una cosa veramente 
ingiusta ed inflitta ad una 
squadra che non ha mai 
creato problemi. Vincere 
per 5 anni il premio 
disciplina su 7 campionati 
non è servito a niente, a 
volte bisogna fare la voce 

grossa verso gli arbitri, 
verso le altre squadre 
e verso la Federazione 
per avere più rispetto”, 
la componente umorale 
del tuttofare nel roster 
dell’Active Network. 
“Credo ancora nello sport 
dove si vince sul campo, 
senza aiutini arbitrali e 
senza intimorire avversari: 
per questo vorrei 
abbandonare questo 
mondo dove sembra che 
invece valga il contrario. 
Sinceramente devo 
ancora pensare al futuro 
della squadra”.

UN’ANNATA DI LIVELLO, RESA AMARA DALLE SENTENZE DELLA GIUSTIZIA SPORTIVA. MARCO VALENTI, TUTTOFARE DELLA SOCIETÀ VITERBESE, 
TIRA LE SOMME DI TUTTO L’OPERATO DELL’ACTIVE. MA NON RIESCE ANCORA A SUPERARE LE TRISTEZZE DEL FINALE DI STAGIONE

Marco Valenti in panchina con la squadra
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SERIE C1 WEB: LND.IT 
REPUTAZIONE: REGIONALE

DETENTORI: ATLETICO NEW TEAM,
VIRTUS ANIENE

IL PUNTO

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

B…ELLA E 
POSSIBILE
IL SAVIO, DOPO IL TRIONFO NEI 
PLAYOFF LAZIALI, RIPRENDE LA 
CORSA ALLA CADETTERIA NELLA 
FASE NAZIONALE DELLA POST 
SEASON: SABATO 12 L’ANDATA 
DELL’ACCOPPIAMENTO DEL PRIMO 
TURNO CON LA FUTURA MATERA
All’università, prima di discutere la tesi 
ed essere incoronati con l’alloro, bisogna 
passare per un percorso costellato di esami 
da superare, di difficoltà spesso crescente. 
È così nella vita ed è così anche nello sport, 
leggasi in particolare i playoff di Serie 
C1, strada che, a piccoli passi, sa come 
testare il valore di ogni pretendente: la fase 
regionale è una sorta di test di ammissione, 
quella nazionale è la prova definitiva per le 
ambizioni di chi vuole un posto tra i cadetti. 
Nel secondo weekend di maggio, tutti 
sull’attenti: diciannove le squadre, da ogni 
angolo del Bel Paese, che sono pronte a 
misurarsi con il primo turno, organizzato tra 
accoppiamenti e triangolari.
Oltre i confini - È il momento della 
verità, dunque, anche per il Savio. L’amaro 
ricordo del sorpasso all’ultima giornata 

dello Sporting Juvenia inizia a sfumare, 
le immagini del trionfo nella finale di 
Colleferro con la Fortitudo Pomezia sono 
ancora vive, ma è arrivato il momento di 
guardare avanti e rispondere presente 
all’appuntamento con la storia. Il team di 
Alessio Medici, che ha appena rinnovato 
per una stagione il contratto con la società 
di Via delle Nespole, si prepara a disputare 
l’andata dell’accoppiamento F con la Futura 
Matera: l’uomo simbolo dei lucani di 
Lamacchia, secondi in regular season alle 
spalle del Guardia Perticara, è Pasquale 
Stigliano, volto storico del futsal della città 
dei sassi, già vincitore di un campionato e di 
una Coppa di B ai tempi dello Iula Matera. Il 
primo round va in scena a Roma, ritorno in 
Basilicata tra due settimane: in caso di parità 
al termine del secondo match, due tempi 
supplementari ed eventuali tiri di rigore 

decideranno l’esito del doppio confronto. La 
vincente accederà a una delle quattro “finali” 
promozione di giugno, nella quale di fronte 
si troverà colei che sarà in grado di imporsi 
nel triangolare E tra Diaz Bisceglie, Venafro 
e Bisignano. Il viaggio per la gloria è ancora 
lunghissimo, mai come stavolta, però, la 
missione è B…ella e possibile!

SERIE C1 - PLAYOFF 
FASE NAZIONALE - PRIMO TURNO

TRIANGOLARI
A) Udine City-ASKL, riposa Rotal Rovereto

B) Sedico-Lastrigiana, riposa Avis Isola
E) Diaz Bisceglie-Venafro, riposa Bisignano Magic 

Games

ACCOPPIAMENTI
C) Pro Patria San Felice-Chignolese

D) Athena Oristano-Ospedaletti
F) Savio-Futura Matera

G) Junior Domitia-Vis Gubbio
H) Vincente Sicilia-Sport Center Celano

Futura Matera
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NORDOVEST
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

FARMA DOC DI VENTUROLI VITTORIO  
Medicali. elettromedicali
impianti e apparecchi

Via Cosimo Giustini 12 - Roma

AVVOCATO CARLO CITTATI 
VIA CARLO DOSSI  63/00137 ROMA 
TEL:  0645214918/FAX:0697619791 

MAIL:  CARLO.CITTATI67@GMAIL.COM
PEC: AVV. CARLOCITTATI@LEGALMAIL. IT

Mast Industria Italiana 
s.r.l. Via Quarto Negroni 
8 - Ariccia (Roma)

Play Point
SCOMMESSE BETTER
Via Boccea 188- Roma

AMORE A PRIMA VISTA
Un ritmo che colpisce, una velocità 
che coinvolge. Non si tratta di un 
ballo, bensì del futsal, disciplina che 
ha stregato il giovane Emanuele 
Catarci: “A dicembre ho deciso 
di provare con il calcio a 5 e 
l’impatto è stato subito positivo - 
spiega l’estremo difensore -. Non 
ci sono mai tempi morti, lo vedo 
sicuramente più adatto a me come 
sport”. 
Juniores – Il classe 2001 traccia 
un bilancio sulla stagione della 
Juniores, fuori dalla corsa playoff 
a una giornata dal termine della 
regular season: “Credo che questa 
annata sia sta comunque positiva 
e importante per noi, perché ci ha 
permesso di crescere. Non abbiamo 
centrato il nostro obiettivo, ma, 
senza nulla togliere agli altri, penso 
che la nostra squadra sia quella 
che ha espresso il miglior gioco. 
Cosa è mancato per conquistare i 
playoff? Non lo so, di certo non la 
qualità, che nel gruppo è davvero 
tanta. C’è un po’ di rammarico, ma 
siamo comunque soddisfatti della 
stagione, anche perché il fatto 

di allenarci con l’Under 21 ci ha 
permesso di migliorare molto”. 
Under 21 – Niente playoff per la 
Juniores, eliminazione al primo 
turno della post season, invece, 
per l’Under 21, che non è riuscita 
a vincere il triangolare con Latina 
Scalo e Roma (quest’ultima 
ritirata): “Nella partita con la Virtus 
si è sentita tanto la pressione - 
confessa Catarci -. Loro nel secondo 
tempo hanno fatto poco, ma non 
siamo riusciti a portare a casa un 
successo”.  
Crescita – Emanuele con l’Under 
non è mai sceso in campo. 
Aggregato sì con il gruppo, ma non 
ancora pronto per ritagliarsi uno 
spazio sul rettangolo di gioco: “So 
di dover ancora crescere tanto, ma, 
d’altronde, nella vita si può sempre 
imparare. Se ti senti arrivato, non vai 
da nessuna parte”. La testa è quella 
giusta: “Devo correggere alcune 
cose, come il posizionamento 
del corpo, che nel calcio a 5 è 
sicuramente diverso. Credo che 
questo sia il mio limite attuale più 
grande, ma anche naturale, vista 

la diversa impostazione avuta da 
piccolo - analizza con estrema 
lucidità il portiere -. Comunque sia, 
sono fiducioso: sono tutte cose che 
si possono correggere con volontà 
e con dei bravi preparatori, quindi 
sono sereno”. Il tempo, d’altronde, è 
tutto dalla sua parte.

EMANUELE CATARCI STREGATO DAL FUTSAL: “A DICEMBRE HO DECISO DI PROVARE CON IL CALCIO A 5 E L’IMPATTO È STATO SUBITO 
POSITIVO. NON CI SONO TEMPI MORTI, LO VEDO SICURAMENTE PIÙ ADATTO A ME COME SPORT, ANCHE SE SO CHE DEVO CRESCERE MOLTO”

Emanuele Catarci
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REAL CIAMPINO
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Via Mura dei Francesi, 13 - Ciampino RM
Telefono 06 796 2930

OCCHIO AL FUTURO
Concluso il campionato della prima 
squadra, è tempo di dare uno sguardo 
al settore giovanile. La formazione 
Allievi è stata protagonista nel 
panorama calcistico giovanile. Un 
progetto ben avviato che durante la 
stagione ha permesso a tre elementi 
di questa formazione (Sainato, Cappai 
e Rotaj) di ottenere la gioia della 
convocazione con la serie C1.
Pesaresi – “Sicuramente avremmo 
potuto ricoprire un gradino più in alto 
in classifica se non avessimo perso 
dei punti fondamentali durante il 
percorso – racconta Matteo Pesaresi, 
classe 2002, uno dei portieri della 
formazione Allievi -.  Tuttavia ciò non 
ha escluso la possibilità di ricavare 
soddisfazioni da questa stagione, 
soprattutto tra la fine del girone di 
andata e il girone di ritorno. I successi 
che siamo riusciti a conseguire 
sono stati anche determinati dalla 
conquistata unione di un gruppo che 
agli inizi non era troppo coeso, nonché 
dalle indicazioni che il mister ci ha 
impartito volta per volta. Se penso a un 
momento personale più importante 
della stagione probabilmente 
è stato il rigore decisivo parato 
nella gara di ritorno contro il San 
Martino a San Leone, mentre per il 

collettivo la partita di andata contro la 
Folgarella”. Un portiere diventato tale 
grazie all’intuizione del suo vecchio 
allenatore: “Faccio parte delle giovanili 
del Real Ciampino da oltre dieci 
anni. In questa società ho conosciuto 
persone fantastiche dal presidente, 
ai dirigenti e ai vari allenatori. Avevo 
sei anni quando varcai per la prima 
volta la soglia del PalaTarquini, con 
scarsa conoscenza di quello che fosse 
questo sport ma con tanta voglia 
di scoprirlo. Dopo una prima metà 
dell’anno passata a giocare in mezzo 
al campo, fu grazie al mio ‘vecchio’ 
mister Roberto Rotondi che mi spostai 
tra i pali e da lì non abbandonai più 
il ruolo di portiere. Se la gente mi 

chiede il perché di questa scelta 
rispondo che la motivazione sta nel 
fatto che è un ruolo unico nel suo 
genere e meraviglioso in tutto e per 
tutto anche quando, come accaduto 
due anni fa, finisci all’ospedale con un 
trauma cranico. Non mi è mai piaciuto 
pensare troppo al futuro, al contrario 
preferisco concentrarmi sul presente e 
dare sempre il massimo anche se non 
posso negare che, come ritengo tutti 
i ragazzi, ho il mio sogno nel cassetto 
che spero un giorno di realizzare”.
Battistelli - “Dopo un avvio un po’ 
in salita, con il lavoro e l’impegno 
di tutti ci siamo divertiti e abbiamo 
raccolto soddisfazioni dimostrando di 
poter competere con tutti – dichiara 
invece Luca Battistelli, classe 2001, il 
vicecapitano della formazione Allievi 
-. Il momento più importante della 
stagione è stato quello della vittoria 
contro la Folgarella perché ci ha dato 
fiducia e continuità. Per quanto mi 
riguarda preferisco giocare come 
esterno sinistro, dato che sono un 
mancino, ma anche a destra mi trovo 
bene. I miei obiettivi per il futuro?  
Sicuramente continuare a giocare con 
questa maglia e migliorare insieme al 
mio gruppo per raggiungere traguardi 
importanti”.

BARDOSCIA NON RIMPIANGE NULLA: “POSSO DIRE SENZA OMBRA DI DUBBIO CHE RIFAREI QUESTA SCELTA PER TUTTA UNA SERIE DI MOTIVI, 
MA SOPRATTUTTO PER QUELLO CHE MI HA DATO A LIVELLO PERSONALE. LA SQUADRA, I MISTER E LA DIRIGENZA MI HANNO AIUTATO

Luca Battistelli
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REAL CASTEL FONTANA
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

AMBIENTE SPECIALE
Il futuro è l’argomento che terrà 
banco nelle prossime settimane in 
casa Castel Fontana. Ci sarà tanto 
da pianificare, tanti incontri, idee da 
concretizzare per non farsi trovare 
impreparati.
Bardoscia – “Sicuramente è una 
stagione che ci lascia con l’amaro 
in bocca per come si è conclusa, 
soprattutto perché non abbiamo 
centrato nessuno degli obiettivi 
stagionali, e ancora di più perché 
erano tutti alla nostra portata, quindi 
la colpa può essere solo nostra – 
dichiara Mattia Bardoscia -. È stata 
una stagione molto buona nella 
prima parte fino alla Final Four, 
poi dopo quella sconfitta qualcosa 
si è rotto a livello di meccanismi 
in campo e non abbiamo più 
trovato continuità nei risultati. 
Sicuramente salvo il gruppo e tutta 
la parte dirigenziale, un gruppo 
di persone fantastiche che da 
quando sono arrivato, a dicembre, 
mi hanno sempre fatto sentire a 
casa e probabilmente proprio da 
qui bisogna ripartire a prescindere 
da chi rimarrà o meno”. Le parole 

di Bardoscia fanno intuire che 
la scelta di trasferirsi in maglia 
rossonera a metà stagione è 
stata decisamente positiva. Non 
è per nulla pentito nonostante il 
fallimento dell’obiettivo playoff: 
“Sì sicuramente, posso dire senza 
ombra di dubbio che rifarei 
questa scelta per tutta una serie 
di motivi, ma soprattutto per 
quello che mi hanno dato a livello 
personale. La squadra, i mister e 
la dirigenza mi hanno aiutato fin 
da subito ad ambientarmi e mi 
sono sempre stati vicini quando le 
cose non andavano. Quindi anche 

se le cose poi non sono andate 
come dovevano non posso che 
ringraziarli”. Sul futuro ci sono 
tante speranze e tanta voglia di 
migliorare sia per sè stesso che per 
la squadra: “Sinceramente non lo 
so, spero di trovare la continuità 
che in questi anni ogni tanto mi 
è mancata e magari togliermi 
qualche soddisfazione – conclude 
Bardoscia -. Anche se so benissimo 
che questo sarà possibile solo 
facendo sacrifici e lavorando tutti i 
giorni per raggiungere gli obiettivi 
che mi porrò, ma ovviamente 
sempre tenendo i piedi per terra”.

BARDOSCIA NON RIMPIANGE NULLA: “POSSO DIRE SENZA OMBRA DI DUBBIO CHE RIFAREI QUESTA SCELTA PER TUTTA UNA SERIE DI MOTIVI, 
MA SOPRATTUTTO PER QUELLO CHE MI HA DATO A LIVELLO PERSONALE. LA SQUADRA, I MISTER E LA DIRIGENZA MI HANNO AIUTATO

Mattia Bardoscia, estremo difensore del Real Castel Fontana
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UNITED APRILIA
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

UN SOLO SEGRETO
Senza un gruppo unito non si va 
da nessuna parte: questa la prima 
legge di ogni sport di squadra. I 
campioni non bastano, senza la 
giusta compattezza e la voglia di 
remare tutti nella stessa direzione 
raggiungere grandi risultati diventa 
davvero impossibile. Chiedete alla 
United Aprilia, partita per salvarsi e 
poi protagonista di una splendida 
cavalcata sia in campionato che 
in coppa. Con un solo segreto: la 
sintonia che si è creata dentro lo 
spogliatoio. 
Arma in più – “Da capitano, sono 
fiero di questo gruppo - esordisce 
Luca Galieti -. Parecchi di noi c’erano 
anche nella passata stagione, poi si 
sono aggiunti alcuni nuovi innesti 
che si sono integrati alla perfezione. 
Solo con uno spogliatoio compatto 
e coeso si possono raggiungere 
obiettivi importanti”. E traguardi 
all’inizio impensabili: “In effetti, noi 
eravamo partiti solo per salvarci, 
poi, invece, abbiamo vinto la 
Coppa Lazio e raggiunto i playoff. 
Ed è tutto merito del gruppo”. 
Soprattutto di alcuni: “Dietro a un 
grande gruppo ci sono sempre dei 
personaggi che creano l’atmosfera 
giusta e fanno in modo che tutti 
remino nella stessa direzione - 
sottolinea il capitano, che poi 
svela i principali “trascinatori” 
della United -. Se dovessi fare 
alcuni nomi, direi sicuramente 

Edoardo Campiotti, Andrea Galati e 
Fortunato Cannatà, che, con il loro 
modo di essere, hanno compattato 
ancora di più l’ambiente”. Rendendo 
tutto magico: “Ogni allenamento 
è diventato un momento di 
divertimento e aggregazione, e, 
quando ti diverti, ovviamente ti 
esprimi anche al meglio”. 
Capitano – E Luca Galieti, 
quest’anno, si è divertito molto: “Per 
me è stata una grande annata dal 
punto di vista realizzativo, anche 
grazie alla fiducia del mister e della 
società, che mi hanno confermato 
come capitano della squadra. Sono 
qui dal 2013, in pratica da quando 
la United è nata, quindi sono 
contento di aver ottenuto questo 
riconoscimento, che ovviamente 
comporta delle responsabilità 
importanti. Tutto ciò, però, mi ha 
spinto a dare ancora di più”. Con 
grandi risultati: “I gol sono merito 
dei miei compagni, che mi hanno 
sempre messo in condizione di 
segnare”.  
Voglia di nazionale – Il capitano è 
pronto a vivere la sua sesta stagione 
consecutiva ad Aprilia: “Da parte 
mia non ci sono dubbi. Devo 
ancora parlare con la società, ma 
so dove voglio giocare e, quindi, 
spero di continuare a far parte di 
questo progetto. Dopo il quarto 
posto conquistato quest’anno da 
matricola, nel prossimo campionato 

non ci nasconderemo e partiremo 
con l’obiettivo di migliorarci, 
puntando al successo finale”. E 
alla Serie B: “Una categoria che 
ho fatto ai tempi della Cogianco. 
Ovviamente, il sogno del nazionale 
è vivo. Farlo con la squadra che ho 
visto nascere e crescere sarebbe 
un motivo di orgoglio”. L’ha vista 
nascere e crescere, adesso, da vero 
capitano, Luca Galieti cercherà di 
trascinarla anche oltre i confini del 
Lazio.

L’ARMA IN PIÙ DELL’APRILIA È STATA SICURAMENTE IL GRUPPO, GALIETI: “SOLO CON UNO SPOGLIATOIO COMPATTO E COESO SI POSSONO 
RAGGIUNGERE GRANDI OBIETTIVI. SONO FIERO DI ESSERE IL CAPITANO DI QUESTA SQUADRA E SPERO DI TRASCINARLA NEL NAZIONALE”

Il capitano Luca Galieti
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Il campionato per la prima squadra 
della rappresentativa dell’istituto di 
vigilanza è finito da tempo, con lo 
storico raggiungimento della serie 
cadetta dopo soli 4 anni di attività. Chi 
invece continua a produrre emozioni 
e a cercarle sui campi di futsal sono 
i mister Rossi e Iovine, le guide 
tecniche rispettivamente dei roster 
Under 21 e Allievi. Due campionati 
diversi, ma le stesse ambizioni e un 

destino comune: quello che conduce 
ai playoff di categoria. La formula 
della post season è uguale per 
entrambe, 4 gironi che conducono, 
con un sistema “all’italiana”, dritti ai 
quarti di finale. In cui già c’è l’Under 
21.
Rossi – Finalmente anche l’U21 di 
Giacomo Rossi, dopo aver tanto 
scalpitato per tornare a giocare, 
potrà scendere di nuovo in campo. 

“Finalmente. Il cambio di programma 
ha fortemente penalizzato noi e le 
altre 3 vincitrici dei gironi, in quanto 
è più di un mese che non giochiamo. 
Posso dire che la preparazione 
procede bene, i giocatori stanno 
mettendo il massimo impegno 
negli allenamenti e hanno voglia 
di tornare a calcare il campo”, il 
pensiero di Giacomo, quando 
manca ormai pochissimo al quarto 

UNA PRIMA SQUADRA CHE APPRODA NEL FUTSAL NAZIONALE MERITA CHE LE SUE GIOVANILI SIANO DI BUON LIVELLO. QUESTO È QUELLO 
CHE HANNO IN MENTE GIACOMO ROSSI E ANTONIO IOVINE, TECNICI DI U21 E ALLIEVI, CON UN CHIODO FISSO IN MENTE: MIGLIORARE

PROGETTARE IL DOMANI

La formazione Allievi
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di finale, previsto il 10 maggio. Il 
tecnico vuole il massimo dai suoi 
ragazzi, ha già detto di volerlo vincere 
questo torneo, dopo l’eliminazione 
dello scorso anno ad opera dello 
Juvenia. “Sicuramente ci sono delle 
ottime basi in questa squadra e 
qualche giocatore potrà ambire, 
in futuro, ad una prima squadra, 
se continua il processo di crescita. 
Indipendentemente se qui o altrove, 
servirà uno staff all’altezza e la 
voglia di mettere giusto impegno e 
dedizione”. Ovviamente però, prima 
di interessarsi del futuro, bisogna 
andarsi a giocare la fase finale del 
campionato Under 21. E prendere 
il posto lasciato vacante dall’History 
Roma 3Z.  
Iovine – Il campionato degli Allievi 
deve ancora terminare, manca 
solamente un turno. Tempo giusto 
per tracciare un primo bilancio, 
quello relativo alla stagione 
regolare. Che precede quei 
playoff ai quali la rappresentativa 
dell’istituto di vigilanza è approdata 
aritmeticamente con anticipo. 
“L’anno da noi interpretato è 
stato ottimo, abbiamo costruito 
molte cose, che sicuramente 
rappresentano la base di partenza 
per il futuro. Molti li conoscevo 
perché li allenavo alla Nordovest, 
credo che tutti insieme abbiamo 
tirato fuori dei risultati buoni. Peccato 
essere stati sempre in pochi, visto 
che molti di noi erano spesso fuori, 
causa infortuni. Siamo stati costretti 
a fronteggiare un campionato con 
poche rotazioni”, l’idea del tecnico 

Antonio, che, in questo finale di 
stagione 2017-2018, pensa al futuro. 
“La mia mente è tutta proiettata alla 
sfida con il Pomezia: loro hanno 
stravinto, sono fortissimi. Per quanto 
riguarda noi, invece, l’anno prossimo, 
ovviamente se la società riterrà 

opportuno che debba continuare 
qui, voglio sicuramente rimpolpare 
la rosa, per evitare le situazioni di 
quest’anno, e cercare di adeguare 
il carico di lavoro. Per essere 
competitivi bisogna passare a tre 
allenamenti”. 

Giacomo Rossi, tecnico dell’Under 21 dell’Italpol
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NUOVI 
ORIZZONTI
IL TRIONFO IN COPPA DELLA PRO 
CALCIO SPALANCA AL PALESTRINA 
LE PORTE DEI PLAYOFF 
PROMOZIONE: ALL’ORIZZONTE LE 
GARE SECCHE DEL PRIMO TURNO. 
PLAYOUT: SALVE BISLETI, SANTA 
GEMMA, FLORA E REAL FONDI
Mentre Pomezia ha trattenuto il fiato per 
lo spettacolo della #FinalFourSerieC2, che 
ha elevato sul trono della Coppa Lazio la 
Pro Calcio Italia - generando modifiche 
anche agli imminenti playoff -, nella 
seconda categoria del futsal laziale vanno 
in archivio giornate decisive in chiave 
salvezza. Nel girone A, lo spareggio per il 
dodicesimo posto tra Juvenia e Blue Green 
premia il team di Capizzi e condanna la 
banda Canarecci alla retrocessione diretta, 
quattro dei sei playout in programma 
sorridono ad Atletico Mole Bisleti, Santa 
Gemma, Flora e Real Fondi. 
Feste salvezza - Nel raggruppamento 
B, il Bisleti si affida alla doppietta di 
Campus e agli acuti di Cianfrocca, Del 
Vescovo e Marini per battere 5-3 la Legio 
Colleferro e regalarsi un’altra stagione in 
C2. Tiratissima anche la sfida del girone 

C tra Santa Gemma e Tevere Remo: 
doppio Mantovani, Sesti e Orsini valgono, 
dopo i tempi supplementari, il 4-3 alla 
formazione del Circolo Canottieri, costretta 
a scendere in D. È festa salvezza anche 
per il Flora, in grado di imporsi 3-2 sullo 
Sporting Terracina in uno dei due playout 
del girone D. Nello spareggio del girone 
A, due gol e rosso finale per Piciucchi, 
che non basta al Blue Green per evitare 
un k.o. amaro: la Juvenia si guadagna il 
biglietto per il playout di Anguillara, il cui 
cronoprogramma, mentre il giornale va in 
stampa, è ancora da definire. Lunedì sera, 
sorride anche il Real Fondi: le reti di Fabbri 
e Tobei determinano il 2-1 allo United 
Latina Futsal. Martedì 8 si sarebbe dovuta 
disputare la sfida tra Valentia e Buenaonda, 
rinviata, però, a data da destinarsi.
Remix playoff - Il successo della Pro 
Calcio al PalaPestalozzi cambia lo scenario 
dei playoff: la formazione di Galante, 
grazie al primo posto nell’apposita 
classifica di ripescaggio, prenota un posto 
nella prossima C1 e, da regolamento, 
consegna nelle mani della quarta 
classificata del proprio raggruppamento, il 
B, un biglietto per gli spareggi promozione. 
A beneficiarne, è lo Sporting Club 
Palestrina, ma anche l’Atletico Genzano, 
che scala virtualmente un gradino e si 
presenta alla post season da seconda del 

girone: i castellani affronteranno, con il 
beneficio del fortino amico, la Virtus Fondi 
di Cardillo, mentre i prenestini saranno 
ricevuti dal Città di Anzio. Confermati 
gli altri due accoppiamenti: Cortina-
Nazareth è una sfida aperta a ogni esito, 
il Palombara, dopo un’altra delusione 
in Coppa, si tuffa nella corsa al massimo 
campionato regionale e prepara un big 
match di livello altissimo con il Santa 
Marinella. L’orizzonte per sognare non si è 
ancora chiuso, ha solo preso un’altra forma.

SERIE C2 - GIRONE A
SPAREGGIO PLAYOUT

Juvenia-Blue Green 3-2
2 Minotti, Trani; 2 Piciucchi

SERIE C2 - PLAYOFF 
PRIMO TURNO - GARA UNICA

1) Cortina-Nazareth
2) Virtus Palombara-Santa Marinella

3) Atletico Genzano-Virtus Fondi
4) Città di Anzio-Sporting Club Palestrina

Girone A) Virtus Anguillara-Juvenia da definire, 
Valentia-Buenaonda rinviata

Girone B) Atletico Mole Bisleti-Real Legio 
Colleferro 5-3

2 Campus, Cianfrocca, Del Vescovo, Marini
Girone C) PGS Santa Gemma-Tevere Remo 4-3

2 Mantovani, Orsini, Sesti; 2 Villecco, Signorelli
Girone D) Flora 92-Sporting Terracina 3-2

Ciarla, Frattarelli, Mingione; 2 Parisella
Real Fondi-United Latina Futsal 2-1

Fabbri, Tobei

SERIE C2 - PLAYOUT - GARA UNICA

La Virtus Palombara
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È PER TE

È nata neanche due anni 
fa, è già salita ai massimi 
onori delle cronache. La 
Pro Calcio Italia, nella 
cornice del PalaPestalozzi, 
conquista la Final Four 
di Coppa Lazio di Serie 
C2 e prenota un posto 
tra le grandi del futsal 
laziale. Il team di Galante, 
dopo aver eliminato 
una Lepanto mai doma, 
spegne nella finalissima 
il sogno della sorpresa 
Atletico Village, in grado 
di far fuori un Palombara 

costretto a rimandare 
ancora il matrimonio con 
un trofeo ormai tabù. 
Super sabato - A 
Pomezia, il pubblico si 
gode due semifinali da 
urlo. In Palombara-Village, 
dopo un primo tempo 
stranamente povero di 
emozioni e senza gol, 
la ripresa è favolosa: 
l’uno-due firmato Fiorito-
Fusco accende il match, 
Zani sigla il tris dalla 
propria porta, cogliendo 
di sorpresa Maresca. 

Cartellà si gioca il 5vs4 e 
trova con Bragalenti il gol 
dell’1-3, ma replica subito 
Fiorito con il 4-1. Di 
Donato accorcia, il rosso a 
Legante e l’acuto di Tapia 

infiammano il recupero, 
ma i lidensi passano. 
Lepanto-Pro Calcio 
diverte sin dall’inizio: 
Marziale sblocca, Pego 
concede il bis. 
La formazione di Galante 
si mantiene padrona 
del campo e va vicina in 
più occasioni al 3-0, la 
Lepanto limita i danni e 
trova con Bocchetti il -1. 
Nella ripresa, Pego fa 3-1, 
poi Spitoni  riporta sotto 
i marinesi, il cui forcing 
finale, però, non produce 
esiti positivi.
L’ultimo atto - Una finale 
che sembrava chiusa 
e che si è riaperta. Un 
continuo botta e risposta, 
che ha tenuto la partita in 
bilico fino al fischio finale. 
Apre Pego e chiude 
Meuti, si sarebbe detto in 
una monotona giornata 
senza emozioni. Invece 

LA PRO CALCIO ITALIA ALZA LA COPPA LAZIO DI C2 E VOLA NEL MASSIMO CAMPIONATO REGIONALE. GALANTE: “IMPRESA DEDICATA A ZIO 
GENNARO. STAGIONE DA INCORNICIARE, GIOCATORI E STAFF STRAORDINARI”

SERIE C2 - COPPA LAZIO
FINAL FOUR - PALAPESTALOZZI

SEMIFINALI
VIRTUS PALOMBARA-ATLETICO 
VILLAGE
3-4 (0-0 p.t.)
VIRTUS PALOMBARA: Maresca, Albano, 
Lauer, Cenciarelli, Di Donato, Condò, 
Tapia, Sefuli, Bragalenti, Miceli, Di Mario. 
All. Cartellà
ATLETICO VILLAGE: Zani, D’Alessandro, 
Ilgrande, Spirito, Fiorito, Lombardo, 
Legnante, Gentili, Monai, Ferri, Fusco, 
Baldanza. All. Fantozzi
MARCATORI: 2’50’’ s.t. Fiorito (AV), 

4’40’’ Fusco (AV), 11’50’’ Zani (AV), 17’43’’ 
Bragalenti (VP), 20’20’’ Fiorito (AV), 
28’09’’ Di Donato (VP), 31’30’’ Sefuli (VP)
AMMONITI: Legnante (AV), Di Donato 
(VP) 
ESPULSI: al 29’ Legnante (AV) per 
somma di ammonizioni
ARBITRI: Alessandro Massaro (Cassino), 
Gianmaria Tommaso Monti (Latina)

LEPANTO-PRO CALCIO ITALIA 2-3 
(1-2 p.t.) 
LEPANTO: Colizza, Gallotti, Pagliarini, 
Spitoni, Capolei, Ziantoni, Fabi, Bocchetti, 
Cetroni, Trinca, Fortunato, Sabbi. All. 
Bardelloni

PRO CALCIO ITALIA: Di Sabatino, 
Marziale, Flores, Pego, Pire, Onori, 
Lucatelli, Vecchia, De Carli, Meuti, Monni, 
Pacilli. All. Galante
MARCATORI: 5’35’’ p.t. Marziale (PC), 
12’58’’ Pego (PC), 24’05’’ Bocchetti (L), 
6’31’’ s.t. Pego (PC), 20’23’’ Spitoni (L)
AMMONITI: Fabi (L), Ziantoni (L), 
Lucatelli (PC)
ARBITRI: Alessandro Naspini (Roma 2), 
Pasquale Ramieri (Frosinone)

FINALE

ATLETICO VILLAGE-PRO CALCIO 
ITALIA 4-5 (1-2 p.t.)

ATLETICO VILLAGE: Zani, D’Alessandro, 
Ilgrande, Spirito, Fiorito, Lombardo, 
Saltalamacchia, Gentili, Monai, Ferri, 
Fusco, Baldanza. All. Fantozzi
PRO CALCIO ITALIA: Di Sabatino, Onori, 
Lucatelli, Marziale, Iengo, Vecchia, Meuti, 
Pego, Monni, Pire, Pacilli. All. Galante
MARCATORI: 9’ p.t. Pego (PC), 11’ Fusco 
(AV), 13’ Pire (PC), 5’ s.t. Spirito (AV), 8’ 
aut. Fiorito (PC), 17’ Pego (PC), 25’ Meuti 
(PC), 26’ Gentili (AV), 28’ Spirito (AV)
AMMONITI: Zani (AV), Fusco (AV), 
Ilgrande (AV), Spirito (AV), Monni (PC), 
Saltalamacchia (AV)
ARBITRI: Ionut Cristea (Albano), Antonio 
Notarangelo (Cassino)

PLAYER VIDEO
PALOMBARA / 

ATL. VILLAGE
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Gentili e Spirito hanno 
rischiato il colpo grosso, 
siglando due gol quasi 
allo scadere che hanno 
spaventato la Pro Calcio. 
Ne è uscita una gara 
piena di colpi di scena, 
nel quale però le sortite 
offensive dell’Atletico 
Village non sono riuscite 
a impedire la vittoria della 
Coppa Lazio di C2 al club 
di Galante.
Vincenti si nasce - 
Andrea Galante, guida 
della formazione 
romana sin dagli albori, 
si gode una F4 storica: 
“Siamo stati più forti 
delle avversità. Dopo 
lo spareggio perso 
con il Velletri, i ragazzi 
erano scossi e avevano 
lo sguardo perso nel 
vuoto e non era facile 
uscire subito da quella 
situazione: mi sono 
reso conto che i miei si 
erano ritrovati nel primo 
tempo della semifinale, 
abbiamo giocato un futsal 
aggressivo e di qualità 
contro una Lepanto che 
non molla un centimetro. 
Lì ho capito che avremmo 
potuto raggiungere 
l’obiettivo. Dedico la 
Coppa a mio zio Gennaro, 
un perno della mia 
famiglia che ci ha lasciato 
un mese fa. È stata una 
stagione da incorniciare, 
ringrazio tutti: Alessandro 

Di Cola, preparatore 
dei portieri e uomo 
fondamentale di questa 
società, Dario Pisani, d.t. 
e preparatore atletico 
insieme a Matteo Liverani, 
i dirigenti Niko e Rolando, 
il d.s. Diego Tempera e 
tutti i giocatori, sono stati 
unici nel realizzare ciò 
che hanno fatto. Grazie 
anche al mio amico 
fraterno Damiano Buffa, 
che mi è stato vicino 
nei momenti difficili: 
mi auguro di inserirlo 
presto nella nostra 
società, sarebbe un 
valore aggiunto”. Il trionfo 
parte da un passato 
non troppo lontano: “È 
un’impresa, e la chiave sta 
nell’aver cambiato dopo 
alcune scelte fatte in 
estate: il mercato è stato 
deludente e abbiamo 
escluso dalla rosa ben 
sette elementi, inserendo 
Pego e Flores. Non è 
stato semplice ricreare 
sintonia nel gruppo e far 
capire che, per arrivare in 
fondo sia in campionato 
che in Coppa, avremmo 
dovuto vincere sempre: 
i ragazzi ci sono riusciti, 
per questo motivo li 
ritengo straordinari”. 
È passato dalla D alla 
C1 in due stagioni, ma 
Galante guarda oltre: 
“Abbiamo lavorato bene, 
ora, però, abbiamo 

PLAYER VIDEO
LEPANTO / 

PRO CALCIO

Il mister Andrea Galante

Mariano Pego
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bisogno, per crescere, di 
un impianto dove mettere 
le fondamenta: è la mia 
priorità, ci investirò forze 
ed energie. Tornando alla 
F4, faccio i complimenti 
all’Atletico Village, che in 
finale ci ha fatto soffrire, 
alla Lepanto del mio 
collega Mauro Bardelloni 
per la bellissima stagione 
disputata. Complimenti 
anche ai miei cugini del 
Savio, a Roberto Faziani, 
Marco Chilelli, a tutta 
la rosa e ad Alessio 
Medici, che, con il suo 
straordinario lavoro, ha 
portato la squadra il più 
in alto possibile”. 
Gli uomini chiave - 
L’esperienza di Andrea 
Meuti, a segno in finale 
con la fascia di capitano 
al braccio, ha contribuito 
in modo sostanziale alla 

gloria della Pro Calcio: 
“La vittoria nasce dall’aver 
affrontato la competizione 
sempre con la giusta 
mentalità: abbiamo 
incontrato, sin dal 
primo turno, formazioni 
attrezzate, non saremmo 
mai arrivati fin qui senza 
concentrazione. Dopo 
lo spareggio, volevamo 
prenderci questo trofeo 

per i sacrifici fatti, ce lo 
meritavamo. Per la Pro 
Calcio è una vittoria 
che significa continuità”. 
Tra gli uomini chiave, 
menzione speciale 
per bomber Mariano 
Pego: “Siamo riusciti 
a staccare la spina al 
termine dello spareggio 
di un campionato che, 
per me, avevamo vinto 

noi. Sono contento di 
aver raggiunto questo 
obiettivo, la differenza l’ha 
fatta la voglia di vincere 
a qualsiasi costo di una 
squadra che è rimasta 
sempre compatta. Dedico 
il successo alla mia 
famiglia, ai miei nipotini 
Lorenzo e Indiana, così 
come agli amici, che ci 
sono sempre”. 

PLAYER VIDEO
ATL. VILLAGE / 

PRO CALCIO



CA
M

PI
ON

E F
IN

AL
 FO

UR
 S

ER
IE

 C
2 

ST
AG

IO
NE

 2
01

7/
18

PR
O

 C
AL

CI
O

 IT
AL

IA



1 0 / 0 5 / 2 0 1 8 40

LA PISANA
SERIE C2 - GIRONE A

Tel: 339/7647782
e-mail: roberto_turco@fastwebnet.it
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La squadra dell’Under 21, 
diretta dalle sapienti mani 
e dai saggi accorgimenti 
tattici di Angelo Esposito, 
ha dominato il girone 
C di categoria. Con 
numeri stratosferici, 
che testimoniano la 
bontà del progetto 
di un’intera stagione. 
Discorso diverso per 
quanto riguarda la prima 
squadra che, esclusa per 
meriti di classifica dalla 
post season, è riuscita 
comunque ad entrare ai 
playoff, vista la vittoria 
della Pro Calcio Italia 
nella Coppa Lazio di C2. 
Un epilogo di stagione 
fortunato per i prenestini, 
che ora possono andare 
a giocarsi la promozione 
nel massimo campionato 
regionale.
Fortuna – Un vero, 
autentico, insostituibile 
colpo della buona 
sorte ha permesso alla 
compagine allenata da 
Pompilio di andarsi a 
giocare un posto nella 

prossima C1 laziale. 
“Innanzitutto, a mio 
nome e a quello di tutta 
la nostra società, faccio 
i complimenti alla Pro 
Calcio per la vittoria 
della Coppa Lazio a 
Pomezia di domenica 
scorsa: gli mandiamo i 
nostri complimenti per 
lo splendido risultato 
raggiunto”, si congratula 
così Ivano Chiapparelli 

con Galante e col 
suo roster, incoronati 
domenica campioni della 
manifestazione. Questo 
risultato favorisce, è il 
caso di dire direttamente, 
il Palestrina: i prenestini 
sono scalati al terzo 
posto, con l’ingresso 
automatico di Meuti e 
compagni alla C1. 
Furbizia – Un Chiapparelli 
raggiante si proietta 

alla post season, 
ufficializzata da poco 
tempo. “Dico solamente 
che dobbiamo essere 
furbi e non sciocchi, ora 
che siamo entrati tra le 
squadre che si giocano 
questa possibilità: la 
fortuna ci ha fatto un 
grandissimo regalo, 
sarebbe veramente da 
matti non sfruttare questa 
occasione. È giusto farsi 
trovare pronti a questo 
disegno voluto dal 
destino”, il pensiero di 
Ivano, direttore sportivo 
della società presieduta 
da Emanuele Virgili e 
Alessandro Bruni. Che, 
come tutti i giocatori e lo 
staff tecnico, sono pronti 
a fronteggiare il Città di 
Anzio, 2° nel girone D di 
C2 e prossimo avversario 
ai playoff. “Non conosco i 
nostri rivali, mi sento solo 
di dire che sono forti visto 
che sono arrivati secondi 
in classifica: ma noi siamo 
pronti, ci siamo preparati 
ad ogni evenienza”. 

UN DESTINO COMUNE AFFRATELLA LE COMPAGINI PRENESTINE, QUELLA DELLA C1 E DELL’UNDER 21. IVANO CHIAPPARELLI, DIRETTORE SPORTIVO 
DEL CLUB, LODA IL CAMMINO DI TUTTE E DUE LE SQUADRE E SI PREPARA AD AFFRONTARE IL CITTÀ DI ANZIO NEL PRIMO MATCH DELLA POST SEASON

TUTTI AI PLAYOFF 

Ivano Chiapparelli
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LEPANTO
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

STAGIONE TERMINATA

Si ferma in semifinale il sogno della 
Lepanto di alzare la Coppa. La 
squadra di mister Bardelloni cede 
per 3-2 contro la Pro Calcio Italia e 
manca l’appuntamento con la finale.
Gallotti - “Siamo un po’ rammaricati 
per il risultato ottenuto in Coppa, un 
commento personale che riflette la 
sensazione della squadra – dichiara 
Giordano Gallotti, il capitano della 
compagine marinese -. Abbiamo 
dato tutto, non abbiamo rimpianti, 
ci abbiamo provato fino all’ultimo. 
Non mi piace parlare di arbitri e 
dire le solite cose che si dicono 
quando uno perde, però purtroppo 
anche in questa occasione ci 
sono state tolte delle cose che ci 
spettavano: episodi solari a nostro 
favore non fischiati, comunque è 
andata cosi. Siamo rammaricati, 
ma sempre convinti della nostra 
forza pensando in particolare al 
prossimo anno”. La Lepanto si 

congeda e chiude l’annata con un 
bilancio estremamente positivo, 
andato oltre le aspettative: 
“Abbiamo fatto una stagione 
spettacolare, direi fantastica – 
conclude Gallotti -. Siamo partiti 
da matricola, con l’obiettivo di 
una salvezza tranquilla centrato 
senza problemi, poi è arrivata la 
Final Four di Coppa che è stata la 
ciliegina sulla torta di questa nostra 
annata. Premetto che il nostro 
primo obiettivo, in accordo con 
il gruppo, il tecnico Bardelloni e 
l’intero staff, era quello di riportare 
in alto il nome di Marino in questo 
sport e riportare entusiasmo in un 
paese che sembrava morto sotto 
questo punto di vista. Ci siamo 
riusciti, basti pensare al centinaio 
di persone che ci hanno seguito 
il sabato pomeriggio o la sera in 
coppa. Sabato scorso il palazzetto 
era tutto marinese e certamente 

siamo delusi per non aver vinto 
il trofeo, nessuno lo nasconde, 
però abbiamo riportato il nome 
di Marino in alto e possiamo fare 
ancora meglio sicuramente. Siamo 
soddisfatti, siamo un gruppo 
di amici, voglio ribadirlo senza 
fare retorica. Abbiamo affrontato 
squadre che hanno investito 
durante l’anno spendendo senza 
raccogliere grandi risultati, noi 
invece giochiamo gratis spinti 
solo dalla passione e dalla voglia 
di allenarci mettendo tutto sul 
campo. Durante gli allenamenti 
siamo sempre presenti anche sotto 
Natale e sotto le feste. Un gruppo 
di ragazzi impagabile, da capitano 
posso dire di essere onorato e 
orgoglioso di far parte di questa 
società e di questa squadra. Ragazzi 
che mettono da parte tutto per 
venirsi ad allenare e sudare dentro 
al campo”.

LEPANTO SCONFITTA IN SEMIFINALE DI COPPA DALLA PRO CALCIO ITALIA. GALLOTTI: “SONO E SIAMO UN PO’ TUTTI RAMMARICATI PER L’ESITO 
FINALE, PERÒ DA CAPITANO POSSO DIRE DI ESSERE ONORATO E ORGOGLIOSO DI FAR PARTE DI QUESTA SOCIETÀ E DI QUESTA SQUADRA”

La formazione della Lepanto che ha disputato la Final Four
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REAL ROMA SUD
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

VIENI A CIAMPINO

PORTA & COMPRA USATO

il posto giusto per te

Per valutazioni

gratuite a domicilio

chiama il

06.796371
6

VIENI A CIAMPINO

PORTA & COMPRA USATO

il posto giusto per te

Per valutazioni

gratuite a domicilio

chiama il
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tel. 06 7963716

GETTARE LE BASI
Lavori in corso in casa Real 
Roma Sud. Non può che 
essere il direttore sportivo, 
Daniele Chiofalo, a svelare 
le prime mosse della 
società. 
In azione – “Stiamo 
lavorando per la prossima 
stagione - esordisce 
Chiofalo -. Abbiamo già 
avuto un incontro con 
il mister e il presidente, 
in cui abbiamo definito 
la strategia di mercato e 
abbiamo già visionato 
qualche ragazzo. In questa 
settimana ne vedremo 
altri tre, che sicuramente 
il prossimo anno 
indosseranno la maglia del 
Real Roma Sud. Insomma, 
stiamo gettando le basi per 
evitare di ritrovarci nella 
situazione della scorsa 
estate, in cui, poco prima 

dell’inizio del campionato, 
siamo rimasti praticamente 
senza squadra. Lo zoccolo 
duro ovviamente resterà: 
il 70% della rosa verrà 
riconfermato e proveremo 
a trattenere anche Mirko 
Covelluzzi, arrivato nella 
sessione di mercato 
invernale”.  
Salto di qualità – “La 
volontà del Real Roma 
Sud è ambire a molto di 
più - prosegue il direttore 
sportivo -. L’anno scorso ci 
siamo ritrovati a costruire 
la squadra a settembre: è 
tardissimo, in quella fase 
è difficile trovare giocatori 
liberi. Per quelle che erano 
le premesse, abbiamo 
fatto una sorta di miracolo 
a mantenere la categoria 
senza passare per i playout. 
Però, se analizziamo il 

nostro girone, solo le 
prime due andavano 
forte: gli altri avversari 
erano abbordabili, tutte 
le altre formazioni erano 
alla nostra portata. Ci 
sono state anche delle 
mancanze da parte nostra: 
quando dovevamo fare 
il salto di qualità, non ci 
siamo riusciti. Per crescere 
sotto questo punto di 
vista, sarà decisivo il 
confermatissimo Stefano 
Dell’Anna. Sarà lui a 
decidere i rinforzi e noi 
dobbiamo accontentarlo. 
È un grande tecnico, 
ha molte richieste e 
giustamente vuole delle 
garanzie tecniche: non 
vuole una rosa che possa 
salvarsi all’ultima giornata. 
Ma è quello che vogliamo 
anche noi: vogliamo tutti 
una squadra competitiva, 
che faccia il salto di 
qualità. È in gamba e sa 
come entrare nella testa 
dei ragazzi. Adesso sta a 
noi, dobbiamo mettergli 
a disposizione un cavallo 
vincente”. 

La prima volta – Chiofalo 
ci parla anche della sua 
esperienza: “Io gestisco i 
campi del San Raimondo, 
collaboro con Claudio 
Giuggioli. Non avevo 
mai fatto il DS, è la prima 
volta che ricopro un ruolo 
dirigenziale a livello di 
prima squadra, quindi 
la salvezza conquistata 
per me è stata una vera 
e propria vittoria. L’anno 
prossimo non so cosa 
farò di preciso, forse agirò 
più dietro le quinte: una 
cosa è certa, continuerò 
a collaborare con il 
presidente Ticconi”.

CONCLUSA LA STAGIONE CON LA SALVEZZA DIRETTA, IL REAL ROMA SUD È GIÀ CONCENTRATO SUL PROSSIMO ANNO. IL DS CHIOFALO STA 
LAVORANDO PER COSTRUIRE UNA GRANDE SQUADRA: “VOGLIAMO AMBIRE A BEN ALTRE POSIZIONI DI CLASSIFICA”

Il d.s. Daniele Chiofalo
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ARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZI

L’ULTIMO 
PASSO
L’ORA DI GIOCO FINALE PER I 
GIRONI DELLA PROVINCIA DI ROMA 
E QUELLO DI LATINA, FROSINONE 
E RIETI CHIUDONO LA REGULAR 
SEASON. ZAGAROLO E LE PALME 
SONO CAMPIONI, AD APRILIA 
SI CHIUDE UN CAMPIONATO DA 
EAGLES. TECCHIENA E ATLETICO 
2000 DIRETTE IN C2
Girone A – Frena l’Ardea che, nel penultimo 
incontro dell’anno, non riesce ad avere la 
meglio sulla Polisportiva Genzano: il 3-3 
finale mantiene vivo il testa a testa per il titolo 
di campione. Se il pari è piuttosto indolore 
per la squadra in vetta al campionato, è 
più amaro per i genzanesi; a Galafate e 
compagni non basta il punto conquistato 
nell’ultimo turno per mantenere vivi i propri 
destini, al netto dei risultati sugli altri campi. 
Ianiri e Pizziconi sugli scudi, il Città di Segni 
incappa nella diciassettesima sconfitta 
stagionale.  
Girone B – Arriva il successo finale, per gli 
uomini di mister Riccomagno: Zagarolo sul 
velluto nell’impianto casalingo, disarmante 
la differenza rispetto ai rivali dell’Edilisa. 
Festeggiamenti in casa per Niceforo e 
compagni, campioni con una giornata 
d’anticipo. Con Arca e Folgarella alla post 
season, una menzione particolare va riservata 
all’Atletico Ciampino; se non avessero perso 
le prime sette partite, avrebbero potuto 
sicuramente battagliare per i playoff. Colonna 
corsaro col Torrenova. Futura, 4 mesi senza 
successi.  
Girone C – Il terzetto di testa si conosceva 
già dalla giornata scorsa, con annesso titolo 
assegnato alla squadra di via dei Cocchieri. 
Grande Impero e Laurentino possono ancora 
invertirsi le posizioni e bisogna attendere 
l’ultimo atto per sapere chi è la seconda forza 
del campionato. Escluso dalla post season il 
Montesacro, che deve scontare la macchia 
di non aver centrato mai il successo contro 
le prime tre della classe. Di Lazzaro & co. 
superano di misura il Vallerano; Real Mattei, 
non riesce l’impresa col Grande Impero.  

Girone D – Vicolo, Tor Tre Teste e San 
Vincenzo de’ Paoli hanno maturato, dopo 
25 giornate di stagione regolare, il diritto 
ad accedere alla fase successiva. Il Villalba, 
seppure sia stato, per larga parte della 
stagione, in lizza per entrare nei playoff, 
sfuma l’ingresso nella Coppa Provincia di 
Roma. Il Casalbertone perde la terza partita 
in un mese, dimostrando forse di non 
meritare la post season. Il fanalino di coda 
San Francesco supera il Mambo, ottenendo la 
quinta vittoria stagionale. Turania, ventesimo 
punto raggiunto.  
Girone E – La storia infinita per conoscere 
la campionessa del gruppo, visti i successi 
del duo locomotiva, non vede ancora la sua 
fine. Il Santa Severa si impone, faticando più 
del previsto, contro la Night&Day, che non si 
gioca nulla; il Fiumicino invece si dimostra, 
ancora una volta, Real, schiacciando, nella 
ventunesima vittoria stagionale, il Futsal 
Ronciglione. La sconfitta di questi ultimi è 
assolutamente indolore, per la terza forza 
del campionato. Murialdina, successo 
convincente contro l’Albatros: Zanoni & 
friends mettono il mirino sul terzultimo posto. 
Girone F – Dramma sportivo, nel big match 
tra Futsal Academy e Nuova Cairate, che 
assomiglia quasi ad un suicidio sportivo: il 
pari tra le ormai definitive seconde forze del 
raggruppamento consegna il campionato 
alla terza litigante, il Le Palme, che, col 
successo a Subiaco, può godere finalmente 
per la vittoria finale. Ulivi e Sant’Agnese, 
successi facili; il duello di metà classifica tra 
Collefiorito e Atletico Tormarancia termina 
col risultato forse più pronosticabile alla 
vigilia, ossia con un pareggio. Santa Marinella, 
ventunesima sconfitta dell’anno.  
Girone Latina – La sfida per la vetta della 
classifica, forse, poteva trovare una fine solo 
nello scontro diretto: le Eagles di Aprilia 

infliggono una punizione severissima alla 
Nuova Florida. Si fanno i conti per la Coppa 
Provincia di Latina, che accoglie le squadre 
dal 2° al 9° posto; posizioni intermedie 
ancora da decidere, come è ancora da 
stabilire l’ultima squadra che entrerà nella 
competizione. Arena Cicerone, Santa Croce, 
Macir Cisterna e Roccamassima, per un 
concatenato gioco di rinvii, sono in lizza per 
l’ultima piazza utile. 
Girone Frosinone – Al Tecchiena serve 
arrivare fino in fondo per essere incoronato 
campione del gruppo frusinate, le due 
vittorie Polisportive non cambiano gli 
equilibri in vetta. A campionato chiuso, con 
quasi tutte le posizioni definite (manca la 
certezza dell’ottavo posto), si conoscono 
parzialmente i duelli che comporranno 
l’ossatura del primo turno della Coppa 
Provincia di Frosinone: Paliano-Città di Sora 
e Gavignano-Ripi sono le prime sfide che 
si conoscono, in attesa di conoscere gli altri 
due match.  
Girone Rieti – In C2 ci va l’Atletico 2000: lo 
Stimigliano, ex capolista costretta alla sosta 
ai box prevista dal calendario, deve stare a 
guardare i rivali vincere di prepotenza contro 
il Babadook, trascinato dalle doppiette di 
Mazzilli, Vertolli e Proietti. Delle Vittorie, 
occasione mancata in casa del Toffia e terzo 
posto ancora traballante. Per la Coppa 
della provincia reatina, cui accedono le otto 
compagini dal secondo al nono posto, certi 
solo gli scontri tra Stimigliano e Toffia e tra 
Cures e Posta: per gli altri due bisogna ancora 
attendere.

Il Le Palme festeggia la promozione in C2

Il Città di Zagarolo promosso in C2
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tutto il mondo
degli sposi
in un click

via Mura dei Francesi, 138

tel. 0679365021
tel. 0679350710

ORARI
lunedì: 13,00-19,30

martedì-sabato: 09,00-19,30
domenica: chiuso

L’Atelier D’Avino è lieto di presentare
sempre modelli nuovi ed inediti
per la sposa, lo sposo, gli invitati 
e non solo...

...Vi aspettiamo 
nel Paradiso della Sposa

tutto il mondo
degli sposi
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tel. 0679365021
tel. 0679350710

ORARI
lunedì: 13,00-19,30

martedì-sabato: 09,00-19,30
domenica: chiuso

L’Atelier D’Avino è lieto di presentare
sempre modelli nuovi ed inediti
per la sposa, lo sposo, gli invitati 
e non solo...

...Vi aspettiamo 
nel Paradiso della Sposa

GIRONE A  - 25A  GIORNATA CLASSIFICA

GIRONE E  - 25A  GIORNATA CLASSIFICA GIRONE F  - 25A  GIORNATA CLASSIFICA

LATINA  - 24A  GIORNATA CLASSIFICA

GIRONE B  - 25A  GIORNATA CLASSIFICA

FROSINONE  - 22A  GIORNATA CLASSIFICA

GIRONE C  - 25A  GIORNATA CLASSIFICA

RIETI  - 22A  GIORNATA CLASSIFICA

GIRONE D  - 25A  GIORNATA CLASSIFICA

Ardea 61

Real Arcobaleno 60

Atletico Pavona 47

Polisportiva Genzano 43

Matrix Ponte Loreto 38

San Giacomo 37

Cecchina 36

Real Rocca di Papa 29

Sporting Albano 26

Playground Velletri 21

Città di Segni 16

Don Bosco Genzano 11

Santa Palomba 3

Santa Severa 64

Real Fiumicino 63

Futsal Ronciglione 52

Night&Day 43

Palidoro 34

Forum Sport Center 32

SFF Atletico 30

Sporting Cerveteri 30

Vignanello 28

World Sportservice 22

Sporting Albatros 20

Barco Murialdina 19

Fiumicino 1926 3

Le Palme 55

Futsal Academy 51

Nuova Cairate 51

Ulivi Village 43

Sant’Agnese 42

Academy CR 38

Atletico Tormarancia 34

Collefiorito 30

Real Testaccio 28

Vis Subiaco 25

La Salle 21

Santa Marinella 1947 6

Acilia 2

Eagles Aprilia 60

L. Il Pirata Sperlonga 51

Nuova Florida 51

Cori Montilepini 42

Lele Nettuno 40

Zonapontina 35

Littoriana Futsal 34

Latina MMXVII 31

Arena Cicerone 19

Sporting Santa Croce 14

Macir Cisterna 13

Atl. Roccamassima 12

Città di Pontinia 8

Città di Zagarolo 67

Arca 59

Folgarella 2000 55

Atletico Romanina 44

Atletico Ciampino 43

Virtus Torre Maura 37

Edilisa 36

Real Atletico Roma 33

Atletico Velletri 27

CT Torrenova 23

T.S. Roma Garbatella 23

Colonna 17

Sporting Futura 12

Atletico Marrana 11

Pol. Tecchiena 54

Polisportiva Supino 52

Frassati Anagni 42

Nuova Paliano 40

Atletico Gavignano 38

Ripi 37

Città di Sora 36

Ferentino Calcio 26

F. Fontana Liri 23

Pol. Vallecorsa 23

Vis Sora 5

Sora Calcio 5

Virtus Stella Azzurra 65

Grande Impero 60

L. Fonte Ostiense 80 58

Spes Montesacro 50

Real Vallerano 35

Penta Pomezia 31

FC Città Eterna 30

C. Canottieri Aniene 30

Parioli FC 23

Nova Phoenix 11

Real Mattei 10

Virtus Parioli 7

Esercito Calcio Roma 6

Vicolo 63

Tor Tre Teste 58

S. Vincenzo de Paoli 54

Villalba Ocres Moca 48

Casalbertone 42

Futsal Mambo 38

Torrespaccata Five 31

Futsal Settecamini 28

Colli Albani 28

Tor Sapienza 26

Italian Kick Off 24

Real Turania 20

FB5 Team Rome 17

San Francesco 16

Città di Segni 3
Cecchina 8

Pol. Genzano 3
Ardea 3

Matrix Ponte Loreto 6
Real Rocca di Papa 3

San Giacomo NP
Atletico Pavona NP

Sporting Albano NP
Santa Palomba NP

Real Arcobaleno 11
Don Bosco Genzano 2

RIPOSA
Città di Segni

Santa Severa 4
Night&Day 3

World Sportservice 6
Fiumicino 1926 0

Barco Murialdina 7
Sporting Albatros 2

SFF Atletico NP
Forum Sport Center NP

Palidoro 6
Sporting Cerveteri 0

Real Fiumicino 7
Futsal Ronciglione 2

RIPOSA
Vignanello

Vis Subiaco 2
Le Palme 4

Sant’Agnese 6
Acilia 0

Real Testaccio 4
Santa Marinella 1

Collefiorito 1
Atl. Tormarancia 1

Nuova Cairate 3
Futsal Academy 3

Ulivi Village 5
Academy CR 1

RIPOSA
La Salle

L. Il Pirata Sperlonga 7
Macir Cisterna 2

Atl. Roccamassima 4
Città di Pontinia 9

Eagles Aprilia 8
Nuova Florida 1

Latina MMXVII 1
Cori Montilepini 0

Sporting S. Croce NP
Littoriana Futsal NP

Zonapontina 3
Arena Cicerone 1

RIPOSA
Lele Nettuno

L. Fonte Ostiense 80 11
Nova Phoenix 1

Real Mattei 1
Grande Impero 3

FC Città Eterna 6
Real Vallerano 5

Penta Pomezia NP
C. Canottieri Aniene NP

Spes Montesacro 9
Virtus Parioli 2

Virtus Stella Azzurra 2
Esercito Calcio Roma 2

RIPOSA
Parioli FC

Colli Albani 4
S. Vincenzo de Paoli 7

Villalba Ocres Moca 7
Casalbertone 4

Real Turania 9
Tor Sapienza 2

San Francesco 7
Futsal Mambo 6

Vicolo 4
Torrespaccata Five 4

Tor Tre Teste 12
Italian Kick Off 3

Futsal Settecamini NP
FB5 Team Rome NP

Virtus Torre Maura NP
T.S. Roma Garbatella NP

CT Torrenova 2
Colonna 5

Real Atletico Roma NP
Arca NP

Città di Zagarolo 11
Edilisa 1

Atletico Ciampino 9
Atletico Marrana 2

Sporting Futura 2
Folgarella 2000 6

Atletico Velletri NP
Atletico Romanina NP

Pol. Vallecorsa 3
Pol. Supino 9

Fortitudo F. Liri 3
Ferentino Calcio 1

Atletico Gavignano 6
Vis Sora 2

Sora Calcio 2
Ripi 9

Frassati Anagni 5
Città di Sora 2

Pol. Tecchiena 5
Nuova Paliano 1

Babadook 3
Atletico 2000 8

Toffia Sport 3
Delle Vittorie 3

Scandriglia NP
Passo Corese NP

Cures 4
San Michele 6

Posta NP
Unisabina NP

RIPOSA
Stimigliano 1969

Atletico 2000 49

Stimigliano 1969 47

Delle Vittorie 36

San Michele 35

Cures 31

Posta 30

Babadook 27

Scandriglia 22

Toffia Sport 19

Passo Corese 10

Unisabina 4
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ESORDIO DA SOGNO
Esordio convincente 
con la prima squadra 
della Folgarella per il 
giovane pivot Samuel 
Campus, schierato da 
mister Schicchi a partita in 
corso contro lo Sporting 
Futura: il classe 2001 ha 
infatti messo a segno una 
doppietta inaspettata: “È 
stata una grande gioia, 
ma ora devo pensare ai 
playoff degli Allievi”. 
Esordio – Con la 
qualificazione ai playoff 
già acquisita, il mister 
della Folgarella, nella 
trasferta sul campo dello 
Sporting Futura - valida 
per il penultimo turno 
del girone B di Serie D 
- ha dato spazio anche 
a chi, come il giovane 
Samuel Campus, non 
ne aveva mai trovato 
in precedenza. Il pivot, 
buttato nella mischia a 
partita in corso, è riuscito 
a trovare presto il feeling 
giusto, mettendo a segno 
due gol importanti nel 2-6 
con il quale la Folgarella 
si è imposta: “Durante la 
gara, il mister mi ha detto 
di scaldarmi: sono entrato 
e ho realizzato subito 
un gol – spiega Samuel 
Campus –, poi sono 
uscito e mi ha spiegato 

alcuni movimenti. 
Quando mi ha rimesso 
in campo, seguendo i 
suoi consigli, ho trovato 
anche la seconda rete: 
sono molto contento. 
Vorrei ringraziare i miei 
compagni di squadra 
e tutto lo staff per 
avermi sempre aiutato e 
sostenuto: è anche merito 
loro se sono arrivato qui”. 
Con questa vittoria, la 
Folgarella sale a 55 punti 
in classifica: nel weekend 
ci sarà l’ultima giornata 

di campionato, che vedrà 
i ragazzi di patron Del 
Tutto affrontare l’Atletico 
Ciampino tra le mura 
amiche. Posizione ormai 
decisa, col terzo posto 
alle spalle del Città di 
Zagarolo, promossa 
direttamente in C2, e 
l’Arca, seconda forza del 
campionato, a +4 dalla 
Folgarella. 
Allievi – Superata la 
gioia per questo exploit, 
per Samuel Campus è 
ora di concentrarsi sul 

vero obiettivo e sulla sua 
categoria d’appartenenza, 
vale a dire gli Allievi. La 
formazione giovanile, 
infatti, ha raggiunto la 
post season: “Abbiamo 
disputato una ottima 
stagione – afferma il pivot 
classe 2001 –, riuscendo 
a trovare la qualificazione 
ai playoff. Io credo che la 
Folgarella abbia ottime 
possibilità di arrivare in 
fondo. In ogni caso, noi ci 
proveremo sempre senza 
mai mollare”.

IL GIOVANE SAMUEL CAMPUS, CLASSE 2001, HA DEBUTTATO IN PRIMA SQUADRA NEL MATCH CON LO SPORTING FUTURA, REALIZZANDO UNA 
DOPPIETTA NEL 6-2 DEI CIAMPINESI: “GRAZIE AI COMPAGNI DI SQUADRA E ALLO STAFF, È ANCHE MERITO LORO SE SONO ARRIVATO QUI”

Samuel Campus, autore di due reti all’esordio
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GRANDE IMPERO
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

L’ULTIMO 
PASSO
VENERDÌ SI CHIUDE LA REGULAR SEASON
È il tecnico Mattia Patalano a 
commentare il 3-1 infl itto dal Grande 
Impero al Real Mattei nella penultima 
giornata di campionato.
La gara – “La partita è andata 
abbastanza bene - esordisce Patalano 
-. Vincevamo 3-0, poi a metà del 
secondo tempo abbiamo subito il gol 
degli avversari, però onestamente il 
risultato non è mai stato in discussione. 
All’andata ci avevano messo più in 
diffi coltà: vincemmo 5-2, ma con più 
fatica, riuscendo a sbloccare la gara 
solo alla fi ne del primo tempo. Venerdì 

scorso abbiamo approcciato il match 
molto bene, gli ultimi minuti invece non 
mi sono piaciuti, ma ci può stare: dopo 
tante partite, è concesso un momento 
di calo”. 
Prima esperienza – Il tecnico analizza 
la seconda parte della stagione: “Negli 
ultimi mesi abbiamo ottenuto solamente 
vittorie, fatta eccezione per il pareggio 
con la Virtus Stella Azzurra, a cui rinnovo 
i miei complimenti per la vittoria del 
campionato. È stata una buona annata e 
una bella esperienza per me. Ringrazio 
Maurizio Grassi e Guido Rossi che mi 
hanno dato la possibilità di allenare 
questa squadra. Di fatto è la prima volta 
che mi metto in gioco come allenatore 
e i risultati sono stati buoni. Sicuramente 
mi ha aiutato anche la rosa, davvero 

forte. L’ho detto anche alla società: la 
mia più grande soddisfazione è vedere 
ancora 12-13 persone agli allenamenti. 
Stiamo lavorando molto bene”.  
Spes Montesacro – “Venerdì ci aspetta 
la partita con il Montesacro, che 
chiuderà la regular season - prosegue 
Patalano -. Giochiamo in casa e 
dobbiamo vincere per difendere il 
secondo posto. Poi ci saranno i playoff, 
ma non conosciamo bene la formula, 
ancora non abbiamo certezze su quale 
sarà il nostro avversario. Ovviamente 
puntiamo a vincerli, arrivati a quel punto 
non esistono altri obiettivi”.

Il tecnico del Grande Impero Mattia Patalano

EDILISA
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

ULTIMA 
TRASFERTA
EDILISA SURCLASSATA A ZAGAROLO. 
CIMINI: “IL RISULTATO PARLA CHIARO”
Decisamente da dimenticare 
l’ultima trasferta dell’anno per 
l’Edilisa. La squadra viene travolta 
per 11-1 dal Città di Zagarolo che 
festeggiava la promozione in Serie 
C2.
Cimini – “Come già sapevamo, 
venerdì siamo andati a giocare in 
casa di una squadra a cui mancava 
un solo punto per vincere il 
campionato – racconta Cristiano 
Cimini -. Eravamo coscienti che la 
partita non sarebbe stata facile; loro 

sono una bella squadra e per noi 
forse è stato diffi cile anche giocare 
in un palazzetto. Il risultato alla fi ne 
parla chiaro. Loro ci hanno creduto 
in ogni azione e sono riusciti ad 
avere i tre punti. Personalmente 
per me è stata una sconfi tta dura 
e ancora oggi faccio fatica a 
mandarla giù. Forse siamo entrati in 
campo già con la consapevolezza 
di perdere anche se per me non 
era così, io avrei lottato fi no alla 
fi ne per non lasciare neanche un 
punto. Forse abbiamo pagato anche 
le assenze di alcuni giocatori”. 
Il campionato sta per fi nire e di 
questa stagione restano anche 
dei ricordi piacevoli al di là della 
classifi ca fi nale: “Una delle partite 

più belle, che ricordo con piacere, 
è il match disputato contro la Virtus 
Torre Maura – conclude Cimini -. 
In quell’incontro siamo riusciti a 
vincere proprio all’ultimo secondo 
perché forse ci credevamo, è così 
è stato. Anche venerdì scorso ci 
credevo, però l’epilogo non è stato 
lo stesso”. 

Cristiano Cimini
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VIRTUS STELLA AZZURRA 
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

LA FAME DI SUCCESSI
Il campionato è già stato 
acquisito la settimana 
scorsa. Ma non ci si 
siede sugli allori alla 
Stella Azzurra. Daniele 
Tanzi assume il ruolo di 
portavoce della voglia 
del roster di tagliare altri 
grandi traguardi.  
Bilancio – Sarebbe 
quasi inutile o superfluo 
tracciare un bilancio in 
una stagione dominata. 
Numeri che parlano 
chiaro, che tracciano un 
destino da iperspazio in 
confronto a quello delle 
altre rivali del gruppo 
C di Serie D. “Ce lo 
siamo meritato, si sono 
comportati tutti bene e da 
professionisti. È un giusto 
premio per quello che 
abbiamo fatto, abbiamo 
dimostrato che eravamo i 
più forti, migliori rispetto 
alle nostre rivali, che 
comunque hanno fatto 
tutte un buon percorso, 
rendendo il nostro un 
girone tosto”, il racconto 
di una delle colonne 
portanti della Stella 
Azzurra, Daniele Tanzi, 
quando manca solo un 

turno per la chiusura dei 
giochi della stagione 
regolare. “Ci tengo, alla 
fine di questo percorso 
nella stagione regolare, 
a dire due parole di 
ringraziamento ad 
Andrea Proietti: il nostro 
bravissimo dirigente ha 
avuto dei problemi extra 
campo che lo hanno 
costretto ad essere 
sempre meno presente. 

Ovviamente solo 
fisicamente, perché ha 
sempre fatto sentire la sua 
presenza. Questo trofeo 
è tutto tuo”, la dedica 
dell’esperto giocatore 
per il dirigente del club 
rossoblù.
Futuro – “In questo 
momento stiamo dando 
minutaggio a chi ne ha 
avuto meno e stiamo 
preparando le gare della 

fase successiva: è giusto 
che le persone che hanno 
avuto meno occasioni 
di scendere in campo, 
possano dire la loro in 
questa stagione”, l’analisi 
di Tanzi, dopo il 2-2 con 
cui l’Esercito, nello scorso 
turno, ha frenato la marcia 
della compagine rossoblù. 
Che comunque non ha 
influito sul percorso della 
compagine di via dei 
Cocchieri. “Nel nostro 
futuro non c’è ancora il 
prossimo anno: c’è il titolo 
di campione provinciale 
di Serie D, vogliamo 
giocare quelle partite e 
capire dove ci troviamo 
confrontandoci con le 
altre squadre vincitrici dei 
gironi”. Sta per andare 
in scena l’ultimo turno 
della stagione regolare 
e sta per avvicinarsi la 
lotta per decretare quale 
sia la migliore squadra 
della Serie D romana: 
la Stella Azzurra, che ha 
guadagnato l’accesso 
a questa fase dopo un 
campionato mostruoso, 
è ancora affamata di 
successi. 

SI CHIUDE UNA FASE E SE NE APRE UNA NUOVA. TERMINA LA STAGIONE REGOLARE E DANIELE TANZI, UNA DELLE COLONNE PORTANTI DEL 
ROSTER, SI PROIETTA SUBITO ALLE LOTTE PER IL TITOLO DI CAMPIONE PROVINCIALE DI SERIE D. LA STELLA AZZURA VUOLE ANCORA VINCERE

Il capitano Daniele Tanzi
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SAN VINCENZO DE PAOLI
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

PLAYOFF
7-4 AL COLLI ALBANI: POST SEASON 
ARITMETICA
Con una giornata d’anticipo 
rispetto al termine della regular 
season, il San Vincenzo ottiene la 
qualifi cazione ai playoff: grazie alla 
vittoria per 7-4 sul campo del Colli 
Albani, la squadra raggiunge quota 
54 punti in classifi ca.
Soddisfazione – Grande gioia e 
soddisfazione per il presidente del 
San Vincenzo, Luca Alfonsi, dopo 
il raggiungimento dell’appendice 
del campionato: “A questo punto 
il nostro obiettivo deve essere 
assolutamente quello di passare 
in C2 – spiega il presidente –. 

Ringrazio i ragazzi e l’allenatore 
per tutto quello che hanno fatto 
quest’anno e ancora stanno 
facendo. Ora la squadra si sta 
preparando per terminare al 
meglio il campionato, con l’ultima 
gara contro il Tor Tre Teste, 
seconda in classifi ca”.
Futuro – Infi ne Luca Alfonsi 
si sofferma sul futuro e sulla 
programmazione societaria: “Per 
quanto riguarda la prossima 
stagione, siamo in cerca di qualche 
sponsor – afferma il presidente 
–. Per noi è importante avere una 
base per crescere e migliorare. 
Inoltre, apriamo anche la ricerca di 
calciatori, sia per la Prima Squadra 
che per le giovanili, per rinforzare 

le rose di tutto il club e cercare di 
ottenere risultati sempre migliori”.

Luca Alfonsi, presidente del San Vincenzo de’ Paoli 


